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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ATTENZIO 

Mancano cinque giorni alla chiusura 
della gara di emulazione per la sotto- 
scrizione a L'UNITA’ - Ai fini della clas¬ 
sifica tutte le somme debbono essere 
versate entro le ore 12 del 6 novembre. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 254 


GIOVEDÌ’ 27 OTTOBRE 1949 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


v. 


ì 

’ È 


i“ 

u 


H 

li 

I*. 

-i 

». I 
ò 

‘il 

I<‘ £ 


I T. 

H 

i.t» 








.t 


• * 


% 

«S 




I FATTI 

di Calabria 


Amara ironia tirile co<e: men¬ 
tre il ministro Sedili, nell'aula di 
Montecitorio, informava il Parla¬ 
mento sui < larghi » e inapplicati 

P rogetti rii bonifica del governo 
)e Gaspcri. nelle piane del Crii- 
tonese e sui fianchi della Sila die¬ 
cimila contadini calabresi — di¬ 
soccupati. contadini poveri, brac¬ 
cianti senza terra — occupavano 
le terre incolte dei feudi per mi¬ 
gliaia e migliaia di ettari: e men¬ 
tre Segni parlava, già interveni¬ 
vano. contro i braccianti e t con¬ 
tadini senza terra, i carabinieri e 
i poliziotti, ignari evidentemente 
delle « larghe » iiifcn/.inni boiiifi- 
catrici del ministro democristia¬ 
no: quaranta arresti a Strongoh. 
undici a (.'litro, cinquanta a I’a- 
panicc, dove le forze di poli/m 
ferivano dodici donne. A Cosenza 
il segretario della ('onfederterra 
Cesare ('orcio, una limpida figu¬ 
ra di operaio e di antifascista 
veniva incarcerato solo perchè si 
recava a compiere il suo dovere 
alla testa dei contadini. 

Invano a San Nicola dell'Alto 
i contadini hanno accolto i mi¬ 
liti al grido di < viva i cara¬ 
binieri della Repubblica! ». Qua¬ 
le significato in quel grido: per 
rleeine e decine di anni la storia 
del movimento contadino del 
Mezzogiorno è stata costellata da 
cupe rivolte, da scoppi di collera 
sanguinosa spazzati via dalle re¬ 
pressioni statali; oggi i contadini 
che lanciavano quel saluto espri¬ 
mevano una consapevolezza nuo¬ 
va, la convinzione profonda di 
rsser nella legge, la speranza che 
finalmente la legge della Repub¬ 
blica coincidesse con il diritto 
sacrosanto della gente del Mezzo¬ 
giorno al pane e al lavoro. Spez¬ 
zare quella speranza c quella con¬ 
vinzione è mostruoso e pericoloso. 

Chi ha veduto il latifondo, quel¬ 
le distese senza limiti dove una 
casa, un albero, una strada sono 
un miracolo e un'apparizione, si 
chiede sorpreso quale pazzia può 
consigliare di colpire e di gettare 
in carcere uomini i quali chiedo¬ 
no soltanto di mmpcre quella ini 
mobilità quella arretratezza; e 
lo chiedono in base a leggi esi¬ 
stenti. con una saggezza costrutti¬ 
va che dovrebbe essere salutata 
conte un grande esempio di ma¬ 
turità e un'alba di rinnovamento. 
Nel paese del feudo c del lati¬ 
fondo è dunque proibito di la¬ 
vorare, è colpa chiedere di tra¬ 
sformare la terra e di costruire. 
Peccato capitale non è più l’acci¬ 
dia e l'incuria dei baroni, ma la 
volontà di lavoro dei contadini 
e dei braccianti. A queste cime 
di moralità e di forza produttiva 
è giunta la bella società dei ca¬ 
pitalisti e dei feudatari in cui vi¬ 
viamo. 

In che viola la legge il movi*] 
mento che si esprime oggi dai con¬ 
tadini di Calabria e che si mani¬ 
festò un mese fu nelle campagne 
del Sassarese e che vede in lotta 
i contadini di Bivona di Sicilia. 
pur’e.« s i colpiti c perseguitati dai 
poliziotti dei ministri Sceiba e 
Segni? I.a trasformazione e In 
mesca a cultura delle terre del 
Mezzogiorno è ncU’intcrcsse na¬ 
zionale: non vi è ministro o de¬ 
putato democristiano o saragat- 
tiano il quale non si sia riempito 
la borea, ad ogni discorso, di que¬ 
ste affermazioni. O dobbiamo rin¬ 
facciare al ministro Fella le di¬ 
chiarazioni fatte sette giorni or 
sono ceeondo rui la eonquista di 
un salario minimo <>() mila lire al 
mese!) da parte dei disoccupati 
meridionali avrebbe rappresenta¬ 
to un impulso agli scambi non 
solo interni ma con i paesi este¬ 
ri? Vi è un solo principio, il qua¬ 
le viene colpito dall'agitazione 
oggi in corso in Calabria e in Si¬ 
cilia è ieri in Sardegna: il dirit¬ 
to dei grandi agrari di disporre 
di terre sterminate secondo la lo¬ 
ro ccclusNa volonià e a loro pia¬ 
cimento. anche contro l'interesse 
di milioni di contadini italiani e 
di tinta la nazione. 

Ma basta formularlo questo 
principio per misurare come esso 
sia non solo contro la nostra co- 
scicnza di uomini moderni, ma 
contro Io spirito e la lettera della 
Costituzione. Articolo 44 della 
Costituzione: 

« Al fine di conseguire il razio¬ 
nale sfruttamento del suolo e dì 
.stabilire equi rapporti sociali, la 
legge impone obblighi e vincoli 
alla proprietà terriera privata, 
fissa limiti alla sua estensione se¬ 
condo Ir regioni e le zone agra¬ 
rie. promuove ed impone la boni¬ 
fica delle terre, la trasformazione 
del latifondo... ». 

I contadini e le loro cooperative 
non sono in grado di assumere la 
cultura e di operare la trasfor¬ 
mazione delle terre rivendicate? 
La obiezione non vale. Resta l'an- 
fitcsi: da un lato stanno gli agra¬ 
ri i quali si rifiutano di coltivare 
e di trasformare; dall’altro i con¬ 
tadini e ì braccianti ì qnali lo vo¬ 
gliono c sono pronti a mettere a 
disposizione dì questa grande ope¬ 
ra la loro forza e la loro laborio¬ 
sità. I^t scelta dello Stato non può 
essere dohhia ed es«a è indicata 
tassativamente dagli artìcoli della 
Costituzione, questa legge supre¬ 
ma annunciata agli italiani ed 
ogni giorno calpestala. 


MENTRE LA CRISI ORI,L'ENERGIA SI AHIÌRAVA PIP IMI PER GIORNO 

L'opposizione chiede alia Camera 
una in chiesla sui Irusis d elirici 

Il discorso del compagno Pessi sul bilancio delVindustria - E* 
urgente mettere in atto il primo punto del piano della C.G.LL. 


La politica industriale del gover¬ 
no. o la situazione di paralisi e di 
smobilitazione che minaccia il pa¬ 
trimonio industriale nazionale, sono 
state vivacemente dibattute allo 
Camera per tutta la giornata di ieri. 
Reduce appena dal bilancio fallimen¬ 
tare nella politica estera, il governo 
si presenta a questo dibattito con 
un bilnnc'o non meno grave e al¬ 
larmante. 

Nella seduta antimeridiana hanno 
preso la parola BONINO e MEL1S 
«gruppo misto), il d.c. MATTEI e il 
monarchico SAIJA. BONINO non 
ha esitato a manifestare tutta la 
sua preoccupn/.ione per la « preca¬ 
rietà .. della situazione industriale 
italiana e ha accusato i ministri 
Bella e Valloni di seguire una po¬ 
litica antiproduttivistica. 

MELIS ha rivolto la sua critica 
alla situazione di abbandono in cui 
il governo lascia la Sardegna. MAT¬ 
TEI, a nome dell’Agip. ha chiesto 
che le riceiche di metano e petro¬ 
lio siano condotte dallo Stato, che 
deve potenziale le sue aziende e 
non permetter» l’intervento stra¬ 
niero. 


Ma se già negli interventi degli 
oratori di maggioranza era eviden¬ 
te l'eco dell’allarnie di tutta l’opi¬ 
nione pubblica per la £orte del no¬ 
stro patrimonio industriale c per 
la politica (llomonopolisticn del go¬ 
verno, l’accusa contro Lombardo si 
è precisata all'inizio della seduta 
pomeridiana, con il forte discorso 
del compagno PESSI. durato oltre 
due ore. . 

Crìtiche di fondo 

La critiche fondamentali che noi 
rivolgiamo al gòverno — ha inizia¬ 
to Fessi — sono queste; mancanza 
d< un programma chiaro e di un 
indirizzo preciso della politica eco¬ 
nomica: appoggio, ai gruppi mono¬ 
polistici italiani, a danno di tutta 
la Nazione; assoggettamento della 
nostra economia all’imperialismo 
straniero. Queste sono le cause del- 
a profonda crisi che travaglia la 
nostra industria e in «onerale tutta 
la economia nazionale. 

Nissuno chiede evidentemente a 
Ivan Matteo Lombardo di fare una 
politica socialista, ma tutti hanno 


SI FSlKNOn II . AlOVI.MENfO IN CAI ABRIA 

Altre terre incolte 

occupate dai contadini 

Selv gge aggressioni delia polizia a Stran¬ 
goli, Po panico e (-utm - Dodici donne ferite 


CATANZARO. 26. — Stamattina 
hanno proceduto all’occupazione 
delle terre incolte e malcoltivate 
anche 1 contadini di Rocca Ber- 
narda, Petilia. Policastro. Verrino. 
In tal modo, altre migliaia di con¬ 
tadini si sono aggiunti a quelli che 
già da tre giorni hanno occupato 
le terre e le presidiano contro le 
violenze delle forze di polizia nel 
Crotonese e in provincia di Cosen¬ 
za. E! questo certamente il più gran¬ 
de movimento di occupazione di 
terre che si registra in Italia da al¬ 
cuni anni ed ha già prodotto vasta 
risonanza nelle masse lavoratrici 
del Mezzog:orno. del Centro e dei 
Settentrione. 

Dopo la sorpresa e l’indecisione 
dei primi giorni sembra ormai che 
gli agrari e le autorità governative 
s* signo incamminati sulla vecchia 
strada dei reazionari italiani; alla 
fante di terra e di lavoro dei con¬ 
tadini ri r’spondc con la violenza 
ooliziesca. Particolarmente grave è 
stato l'intervento delle forze di po¬ 
lizia nel Comune di Strongoli. dove 
i carabinieri si sono dati a picchia¬ 
re violentemente e indiscriminata¬ 
mente i contadini ed n trarli in ar¬ 
resto in maniera del tutto arbitra¬ 
la. Gli arrestati finora a Strongoli 
sono circa 40 Ma il sistema non ha 
funzionato ner intimidire i conta¬ 
dini Tutta la popolazione è con loro 
e si è ribellata in massa, costrin¬ 
gendo i carabinieri a ritirarsi fuori 
dal paese ed impedendo ■ loro di 
rientrare. Jn querio momento, quin¬ 
di. Strongoli è letteralmente asse¬ 
diata dalle forze di polizia, che 
presidiano attorno attorno la colli¬ 
na sulla quale il paese si erge. Il 
problema per le autorità governa¬ 
tive non è qui ormai di poter inti¬ 
midire la popolazione, ma di pro¬ 
vocare o meno dei seri incidenti e 
conflitti 

Seniore in provincia dj Catanzaro, 
altri interventi, altrettanto violent’ 
sì sono avuti a Papanice. deve il 
rumerò degli arresta! 1 ascende fino 
a ouesto momento a 50. Ai feriti ri! 
ieri si aggiungono oggi altre 12 
dtnne. A Cutro eli arrestati sono 
11. A San Nicola dell'Alto i conta¬ 
dini. per evitare eli arresti indi- 
scriminati della polizia hanno dor¬ 
mito fuori del paese, a circa 30 km., 
in aperta cemnagna sui terreni da 
loro nei giorni scorsi occupati. 

ITn altro arbitrio della polizia è 
ri-.tn cormress'' a Crotone, dove la 
azione del Partito Comunista è 
niar.tonata. 

Onesta ondata d; repressone po¬ 
liziesca. alla quale f contadini resi- 
rione. non b - * r’v'do'tn l’effetto rhf 
;t n’-efetto d- Catanzaro s : ornoo- 
neva. I contadini rimrneono fermi 
mi’* terre occuoate ed all’avan- 
mardia de ia lotta sono centinaia 
e centinaia d: dnmo e di giovani- 

in provìncia di Cosenza la lotta 
ner le teme incolte prosegue. Oltre 
500 contadini di B'ricnmo. invemr 
alle loro donne conrinutmo da due 
giorni a lavorare i terreni conerti 
d: rovi che d- decenni non avevano 
cisto mai cultura. A Prezzano Al¬ 
banese f contodini continuano a la¬ 
vorare le terre occupate passando 
cerz’attm- *>tta semina Nel Comune 
J i z,-r : ; br' , ''-?->nti hanno ravriun- 


<i battono per il rispetto e il man¬ 
tenimento di quegli impegni. 

«ono nella legge: essi sono i rea¬ 
lizzatori di quella politica nuova 
costruttiva e rinnovatrice, che ha 
trovato la «na espressione nello 
proposte solenni della CGH a tot 
ti gli italiani e che attraverso lo 


Vergogna dunque affli uomini! della rim-riu il \fez/*> 

che mancano agli impegni scritti j giorno sj prepara a pome all or 
■ella Carta costituzionale, ’snln-ldine del giorno della nazione, 
tiamo i contadini di Calabria che* PIETRO IMJRAO 


tq un primo'successo stipulando, un 
regolare contratto d'acquisto per 60 
lomniate di terra già occupata. A 
Rossano la Lega delle raccoglitrici 
ha raggiunto l'accordo per la rac¬ 
colta della olive stabilendo un sa¬ 
lario in natura di 15 decilitri al 
giorno più due litri cU olio per ogni 
mese di lavoro. A Rende i lavori 
sono proseguiti e cosi' à Bah Gio¬ 
vanni m Fiore, San Lùcido. Citta¬ 
della. Bonifati. Amantea e Terra¬ 
vecchia.- 

Diecine di lavoratori ^aqpo stati 
arrestati e Io stesso segretario d»lla 
Confederterra provinciale, compa¬ 
gno Cesare Curcio, è stato fermato 
mentre si recava sul posto della 
lotta eri illegalmente . trattenuto 


Oggi la Conferenza 
per le Assise regionali 

Alle 12 di stamane nel salone del- 
ri/ESISA avrà luogo la conferenza di 
informazione sul programma delle As¬ 
sise regionali clic si svolgeranno il 


però il diritto di esigere da lui la 
enunciazione di un indirizzo poli¬ 
tico preciso, e conforme alla Costi¬ 
tuzione. Una domanda deve essere 
subito posta al Ministro: che cosa 
intende egli fare per limitare lo 
strapotere dei gruppi monopolisti¬ 
ci? Purtroppo tutto dimostra che 
nulla il governo intende fare in 
questo senso, e I. M. Lombardo è 
giunto ad affermare che i mono- 
poli in Italia non esistono, che sia¬ 
mo ancora in fase di libera concor¬ 
renza, che egli h-j fiducia nella eco¬ 
nomia di mercato. Ecco a cosa si è 
ridotta la .. terza forza in Italia- 

Non sono certo meno indicative 
le p< sizioni clic I. M. Lombardo ha 
assunto nei confronti della disoccu¬ 
pazione 'Egli spera di risolvere 
questo fondamentale problema of¬ 
frendo ai lavoratevi lavoro forzato 
e « una sana alimentazione di tino 
mil'tare ..! Cosa vuol dire questo? 
Si spieghi l'on. Lombardo. 

Il governo e la Edison 

Ma che il Ministro voglia offrire 
fame ai lavoratori già è dimostrato 
dal fatte che questo « socialista è 
soddisfatto dell’attuale tenore di 
vita del popolo, ed ha affermato che 
il consumo medio di carne è salito 
nel 1948 e che le calorie consumate 
nel 1948 sono di poco inferiori a 
quelle consumate nel 1911: il Mini¬ 
stro ha dimenticato di dire che gli 
italiani consumano meno carne di 
ogni altro popolo di Europa, com¬ 
presa la Grecia, e ha dimenticato 
di dire perchè mai il 1911 sia un 
anno da invidiare. 

Possi ha auindi affrontato il pro¬ 
blema della energie, elettrica: in 
questo campo *l governo rappre¬ 
senta esclosivann r.te la Edison, la 
Sade, la Centrale ecc. contro eli 
interessi de"lj utenti la cui difesa 
è rimasta affidata solo alla Ormo, 
sizione. E* scandaloso — ha prose¬ 
guito P«ssi «- »he un gruppo di 
privati contìnui ad e3ser padrone 
di fermare quando e come vuole 
tutta Patti, ita economica del Pae¬ 
se. di subordinare ei : <r.te-esz- na¬ 


ti previsti, assuma la gestione rii 
quegli impianti per cui venga a 
scadere il termine,di concessione, 
e incorpori le imprese elettriche 
mono politiche nazionalizzandole. 
« E‘ tempo — ha affermato Pessi — 
che ognuno a.-suma le site respon¬ 
sabilità e per questo chiedo che 
venga nominata ima Commissiono 
di inchiesta parlamentare che inte¬ 
grando la Commissione per le leggi 
anti-monopolio riferisca alla Came¬ 
ra sui provvedimenti de prendere 
nello spirito della Costituzione e 
nell'interesse del Paese ». A questo 
proposito l’oratore ha presentalo un 
o.d g. sula quale la Camera dovrà 
pronunciarsi. - . 

Dopo essersi occupato del settore 
petroli e metano, denunciando l’a¬ 
zione del Ministro in appoggio alla 
Standard Oil, denunciando la scan¬ 
dalosa speculazione borsistica di 
Cortemaggiore che il governo ha 
favorito, e chiedendo che i beni del 
sottosuolo, compreso il carbone, sia¬ 
no estratti a beneficio della econo¬ 
mia nazionale sotto il controllo sta¬ 
tale e dei lavoratori. Pessi ha an- 
(Contimia in 4.» pag., I.a coM 


DOMANI SI RIUNISCE LO STATO MAGGIORE DELLA PACE 

Curie e il Decano di Canterbury 
sono giunti ieri sera a Roma 

Sono pure giunti Rostowslcy, Crowther, Ledere e Laffitte 
Oggi conferenza stampa nei locali della Editrice Einaudi 


Una piccola folla era ieri sera. Decano di Canterbury, lampi d• 


in attesa, sul marciapiedi del bi¬ 
nario 21 della stazione Termini del 
rapido da Torino. Ha atteso a lun¬ 
go, perchè il treno viaggiava con 
un ritardo di due* ore: ma ne ra- 
leoa la pena, visto che si attende¬ 
va l'arr.-’o di alcune fra le più im¬ 
portanti personalità dello « Stato 
Maggiore della Pace » che inizierà 
domani i suoi lavori qui a Roma. 
Per ricevere il grande scienziato 
francese Federico Joliot-Curie, Pre¬ 
mio Nobel per la fisica, ed il ree. 
Et'elett Johnson. Deca no di Can¬ 
terbury, erano convenute numero¬ 
se personalità della politica e del¬ 
la cultura. Abbiamo notato fra gli 
altri il deputato francese Laurent 
Casanova, che era giunto in mat¬ 
tinata da Parigi, il sen. Emilio Se 
reni , l’or». Maria Maddalena Ros¬ 
si presidente dell’UDI, l'on. Giulia¬ 
no Pafetta, la prof. Ada Alessan¬ 
drini ed il don. Monte*! del Movi¬ 
mento Cristiano per la Pace, il pit¬ 
tore Guttnio, il prof. Ambrogio 
Donini. 

Quando Jinalmente, alle 23,45, il 
treno è apparso, i presenti hanno 
mosso ‘iicontro ni graditi ed attesi 
ospiti. Saluti, strette di mano, ab¬ 
bracci di vecchi amici clic com¬ 
battono la stessa battaglia; mazzi 
di fiori per Joliot-Curie e per il 


magnesio dei fotografi e, naturai 
mente, assalto dei giornalisti. 

Abbiamo aovicinato per primo 
Federico Joliot-Curte, c gli abbia¬ 
mo chiesto di dirci quale sta, se¬ 
condo lui, l'importanza dell’immt- 
nente riunione del Comitato «Mon¬ 
diale del Congresso dei Parttgiuni 
della Pace, e quale compito *> pro¬ 
ponga. ■ Questa riunione — egli ci 
ha detto — riveste una importan¬ 
za particolare in primo luogo per¬ 
chè essa farà il punto detrazione 
svolta dopo i Congressi di Party 
c di Praga, cd in secondo luogo 
perchè fisserà la nuova Pura d'azto- 


è stato una mamlcstaztonc spetta¬ 
colare. ma l’avvio a una concreta 
azione dei popoli ». 

Abbiamo ringraziato Johot-Cur•» 
e d’Arbousster c c> siamo diretti 
verso un altro gruppo di persone, 
in mezzo alle quali spiccava la 
gran testa bianca del Decano di 
Canterbury. Egli stava sorridente, 
a capo scoperto, davanti ai lam¬ 
pi dei fotografi Parlavano con lui 
il *rn. Sereni eri il prof. Domiti. 
« Sono contento — ha detto il rcv. 
Evelett Jonhson — rii essere nuo¬ 
vamente a Roma dopo 20 anni di 
assenza e penso dì trovare mólti 
cambiamenti ». Alla nostra domini¬ 


ne per rafforzare la campagna in] da se a suo avviso avesse un par- 


favore della pace, che ha già st¬ 
anato grandi successi, e per far 
capire a tutti gli uomini di buona 
volontà che se essi Io vorranno, se 
sapranno lottare per questo sco¬ 
po. non ci saranno più guerre ». 

Vicino a Curie, un altro membro 
della Presidenza del Comitato mon¬ 
diale ascoltava sorridendo quanto 
ci diceva il suo amico: il rappre¬ 
sentante dell’Africa Nera, d ’Arbous 
sier. uno dei più popolari diri¬ 
genti della lotta che conducono i 
popoli coloniali per conquistare la 
democrazia e la libertà. « La riu¬ 
nione dimostrerà — egli ha aggiun¬ 
to — che il Congresso di Parigi non 


ANNUNCIA TO DA DE GASPER1 AL SENATO 

Un ministero della Presidenza 
equiv alenle al Cancelli erato 

Nuovi attacchi a Sforza dagli stessi settori governativi - La dire¬ 
zione del Partito Liberale favorevole ad accentuare la deflazione 


naie. - Vi lamentate degl: scioperi 
— ha affermato Pessi — e non "i 
siete mai chiesti quante ore lavo¬ 
rative ha fatto perdere in limita¬ 
zione o’ella energia elettrica? » (Il 
socialdemocratico ribadirà poi que-» 
sto argomento rilevando che sono 
state perdute quest’anno 50 giorna¬ 
te lavorative, con un danno calco¬ 
latile in 100 miliardi). Eppure in 
questa situazione, mentre l’on.le De 
Gasperi rimprovera la Provviden¬ 
za che non fa piovere. Lombar¬ 
do dice che i gruopi elettrici .. gua¬ 
dagnano troppo poco La verità è 
che oggi i gruppi elettrici guada¬ 
gnano di più soeculsndo sulla man¬ 
canza di energia che accingendosi 
alla costruzione di nuovi impianti. 

Ma intanto il governo si ouDone 
alla nazionalizzazione e la stampa 
governativa ha assunto un atteggia¬ 
mento oblile al grande piano della 
4 dicembre prossimo a Bàri. Saler- |C G.I.L. per la costituzione di »n 
no. Crotone e Matera. - «Ente il quale costruisca gli impinn- 


cune dichiarazioni al Senato ia cui 
importanza è sulle prime, sfuggita 
zionnli a quelli del profitto persa-!ai cronisti parlamentari, ma che 


Lon. De Gasperi ha fatto ieri al-, menti di due giornali governativi 


sono diventate più tardi l'avveni¬ 
mento centrale della giornata. E’ 
accaduto che il primo ministro 
pregando il senatore Carbone di 
ritirare un suo o.d.g. in cui si pro¬ 
poneva-un •sottosegrotariato .per la 
aviazione civile, ha annunciato Iq 
prossima istituzióne do! ministero 
della Presidenza del Consiglio. 
*< Siamo al Cancellierato... si è com¬ 
mentato negli ambienti* politici 
quanoo si è, saputo che il nuovo 
ministero (il cui titolare, natural¬ 
mente. sarà il Presidente del Con¬ 
siglio) avrà compiti vastissimi, da 
quelli della direzione politica, alla 
propaganda. Tutto ciò rientra nel 
tentativo in atto da parte del go¬ 
verno di superare le difficoltà in 
cui si dibatte riformando gli isti¬ 
tuti legislativi e parlamentari 
•• Il Ministro degli Esteri non ha 
persuaso -, » autodifesa zoppicante 
e chiarimenti che non chiariscono ». 
- errori e lacune *: quest; ì com- 


0 COMPLETA SO TTOMISSIONE 0 SOSPENSIONE DE6LI “AIUTI,, 

Ultimatum di Hoffman 

al paesi “ma esitai lizzati?, 

■■ - - — ■ — 

Georges BidauKl è riuscito a accaparrarsi l'adesione dei radicali e dei 
socialdemocratici - Il Frilalux. unione tra Francia* Italia e Benelux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — « Stiamo giocando 
a poker da tre settimane » confes¬ 
sava oggi, nei corridoi del Parla¬ 
mento, un’alta personalità radica¬ 
le. E' una immagine precisa della 
serietà con cui le classi dirigenti 
presiedono ai destini della Fran¬ 
cia: e come nel poker la crisi di 
governo prosegue il sue corso tra 
inevitabili alti e bassi. Cosi Bidault 
il designato di turno che s; è osti¬ 
nato a voler «andare a vedere» 
cioè a voler presentarsi davanti al¬ 
l'assemblea per averne l’investitu¬ 
ra ha visto oggi salire le sue azioni 
mentre ancora ieri notte tutti lo 
davano per spacciato. . 

Sia j socialdemocratici che i ra¬ 
dicali gli hanno promesso « in linea 
di principio » di partecipare al .suo 
Governo. Hanno cominciato a fa¬ 
vorirlo i socialdemocratici che per 
giocare un brutto tiro ai radicali c 
costringerli ad assumersi la respon¬ 
sabilità del falliménto di Bidault 
hanno sacrificato Dàniel Majer, ex 
ministro o'el Lavoro e pomo della 
discordia nei precedenti^ tentativi, 
ritirando definitivamente la sua 
candidatura a! posto di ministro- 
egli avrebbe in compenso già rice¬ 
vuto un impiego lucroso all'Ufficio 
intemazionale del’lavoro. Per evi¬ 
tare la responsabilità di vedere an- 
dere a monte anche questo terzo 
tentativo di dare un governo alla 
Francia, anche l radicali hanno do¬ 
vuto accettare l'ingre«»o ' ne! gd- 
verno. 

Domani dunque avrà luogo i! ai- 
battito parlamentare sulle investi¬ 
ture. Stasera circolavano già le li¬ 
te ufficiose dei futuri ministri. 

- I motivi di crisi e -di conflitto so¬ 


ma; venuta apeitamente aita luce 
in questi giorni ha agito sempre fra 
le quinte di questa crisi; è chiaro 
che sia Londra che Washington di 
fronte al.e prospettive di futuri 
scontri hanno interesse ad avere 
uomini fidati in determinati posti- 
chipve del costituenda Ministero. 

Ciò complica le cose perchè non 
è più possibile mettere insieme un 
governo solo in base al provato 
odio antìsovietico dei suoi compo¬ 
nenti, dal momento jn cui le Po¬ 
tenze che h. nno influenza sulla vita 
interna francese -richiedono agli 
uomini politici qualità supplemen¬ 
tari di attaccamento a determinati 
interessi. Così già tra due giorni il 
corso della crisi francese potrebbe 
avere importanti conseguenze: essa 
difetti si troverà dinanzi alla riu¬ 
nione deU'OECE che ccmincerà ve¬ 
nerdì a Parigi e sì prolungherà nel¬ 
la prossima settimana. Sono talmen- 


mento delle barriere commerciali e 
monetarie peT cui Hoffman chiede¬ 
rà di nuovo soddisfazione; e si di¬ 
scuterà infine sulle conseguenze del¬ 
la svalutazione. Tanti argomenti 
dunque e tanti motivi di attrito. In 
ogni campo la Francia con la sua 
vecchia ambizione di saldare un 
blocco europeo di completa obbe¬ 
dienze americana e malvisto da 
Londra può rafforzare Wall Street 
a scapito della City. 

Cosi la sua azione permetterebbe 
di mettere a punto li piano delle 
unione monetaria tra Francia Italia 
e Benelux. che con un nome evoca¬ 
tore di odori- da rosticceria i com¬ 
petenti hanno già chiamato - fri¬ 
lalux «. 

I Ministri delle Finanze dei paesi 
interessati . avrebbero già dovuto 
riunirsi a Parigi il . 21 di questo 1 
mese per discutere i’miziativa maj 
la crisi li ha costretti a rinviare l’in 


M’organo del P.S L.I. e la Gazzetta 
del Popolo ) al discorso di Sforza 
L'atteggiamenio dell'Umanità ha 
suscitato scandalo negli ambienti 
governativi, al punto che Saragat 
si è affrettato a sconfessare il gior¬ 
nale pe ra.lontanare da sè l’ira di 
De Gasperi. 

Tuttavia una misura più esatta del¬ 
ia crisi, che ha colpito la politica 
estera governativa — e di cui il 
tramonto di Sforza è soltanto l’a¬ 
spetto più appariscente — si ricava 
da un articolo del Quotidiano il 
quale comincia con queste parole: 
• Il bilancio della politica esteja 
italiana presentato ieri alla Camera 
dal ministro Sforza è quello che è: 
: fatti esposti s: commentano da 
soli e ogni parafrasi sarebbe inu¬ 
tile. Questa mattina sui giornali, 
come del resto ieri nell’aula di 
Montecitorio, vi saranno critiche 
molto severe ». Queste critiche so¬ 
no ■ condivise dal giornale del- 
I Azione Cattolica il quale, anche 
se non chiede esplicitamente la so¬ 
stituzione del titolare, di Palazzo 
Chigi, suggerisce una nuova piat¬ 
taforma ella politica governativa 
<» gli interessi italiani e la pace 
cardini della nostra politica e- 
stera •). 

Anche ieri negli ambienti politici 
si è discusso molto di argomenti 
economici, ed effettivamente il 
modo come sembra svilupparsi il 
conflitto » tra .’on. Corbino e il 
governo si presta a qualche consi¬ 
derazione. Dice un comunicate uf¬ 
ficiale che la Direzione del P.L.I.. 
concludendo i suoi lavori. « ha pre¬ 
so in esame i rilievi dell'on. Cor- 
bino in tema di politica monetaria 
e ne ha approvate le finalità ten¬ 
denti a rafforzare la politica anti- 
infiazionistica seguita dal governo ». 

Dunque — come avevamo pre¬ 
visto — nessun dramma: Corbino 
non esce dai P.L.I. perchè questo 
approva le finalità ultradefiazioni- 
stiche della sua politica; la Dire¬ 
zione dei P.LI„ a sua volta, ap¬ 
prova queste finalità perchè esse 
non sono affatto in contrasto con 
la - politica del governo, secando 
quanto De Gasperi ha assicurato a 
Villabruna nei frequenti colloqui 
che si sono svolti fra i due; Pelli, 
da parte sua. è molto contento d: 
Corbino e dei liberali ; qual: gl: 
consentono di mantenere il dibat¬ 
tito nei termini artificiosi inflazio¬ 
ne-deflazione, evitando cosi d; af¬ 
frontare la discussione sulla strado 
nuova proposta dal piano costrut¬ 


tivo della CGIL. Mentre 1 con-.li¬ 
matori e i lavoratori premono per 
sollevare il mercato e certe cate¬ 
gorie di industriali si «gitano per 
riattivare gli scambi, quale migkn- 
re aiuto per il governo che la ri¬ 
chiesta di Corbino di portare il dol¬ 
laro a quota 600? 

1 giornali governativi potranno 
respingerla scrivendo che • ciò co¬ 
stituirebbe un avv.o alla deflazto 
ne » (la quale è g à in atto da duz 
anni) e il governo troverà in essa 
una-giustifìcazione per non far nu»- 
!a nel senso della produzione 

A scanso di sorprese va ag¬ 
giunto che l'on. Corbino ha con¬ 
cesso un'intervista a un giornale di 
Napoli in cuj — dopo aver ribadito 
il suo punto dj vLria e riaffermato 
che il problema da lui posto può 
investire le basi della collabora¬ 
zione dei liberali con il gover¬ 
no — egli dichiara di conside¬ 
rare le decisioni del P.L.I. come 
interlocutorie, riservandosi di rie¬ 
saminare la sua posizione nel par¬ 
tito a seconda dello sviluppo della 
situazione. 


ttcolare significato l’aver scelto Ro¬ 
ma a scric dì questa riunione, egli 
ci ha risposto: « Spero che la c't - 
fà di Roma aiuti il mondo nella 
sua lotta per In pace. Questa scel¬ 
ta ha una grandissima importan¬ 
za in connessione col fatto che Ro¬ 
ma è la base della civiltà c de! 
cristianesimo. E cristianesimo — ha 
nnpmnto ti Decano di Cantcrbu- 
rj/ — significa pace e comprati io¬ 
ne fra i popoli ». 

Il Decano et ha poi detto di es¬ 
ser solo passato da Londra, ma rii 
esser partito, per il suo lungo viag¬ 
gio verso Roma, direttamente da 
Cantprburp, >< Dal centro della cri¬ 
stianità di lingua inglese al cen¬ 
tro della cristianità latina », ha sog¬ 
giunto. Alto, patriarcale, la gran 
croce argentea sulla tonaca nera . 
Mons. Evelett Johnson ci ha poi 
salutato, si è messo sulle spalle •! 
sacco da montagna che^costitirs ’e 
il suo guardaroba, e si è allonta¬ 
nato a lunghi passi, mentre anco¬ 
ra una piccola folla *ì stringi va 
attorno a Curie, a d’Arbnuss-cr cd 
ai loro compnpm. con lo stesso tre- 
no infatti avevano viaggiato Frtiu- 
coise Lcclcrcq. Jean Laffitte. ,i so¬ 
vietico Rostowsky, rapprrsrnlan'r 
delVURSS presso la Federnz'Ovn 
Mondiale, l'inglese Crowther c C> - 
vand. membro dell’Esecutivo mon¬ 
diale dei contrdmi. 

Per oggi sono previsti ulteriori 
arrivi. Fra le altre sono annuncia- 
tc la delegazione sovietica con t 
grandi scrittori Fadeeu e Ercnburq 
(ieri è già arrivata l a compari’ a 
Canarina, reduce dal Congresso 
Italia-URSS di Torino), quella ro¬ 
mena ed altri franccs : fra etr 
l'Eroe della Resistenza d’AsUrr òr 
la Vigerie. Alle 18, nei locali dr’- 
In Casa Editrice Einaudi in via raf¬ 
fici del Vicario 40, avrà luogo ri 
primo atto ufficiale del ennre-m-v 
una conferenza stampa molto afoso 
in tutti gli ambienti politici roma¬ 
ni, nel corso della quale prende. 
ranno la parola Federico Jo'm’- 
Curic cd altri delegati. Domani pr .i 
avranno inizio al Teatro delle A r t’ 
i lavori veri e propri di questa ses¬ 
sione romana del Comitato Mon¬ 
diale dei Partigiani della Pare. 


Tutti | compagni senatori, sen¬ 
za eccezione, seno tenuti ad es¬ 
sere presenti alle «edule del Re¬ 
nato a partire da domani 28 cor¬ 
rente. 


DOPO LE RIVELAZIONI DEL PROCESSO RAJK 


L’U.R.S.S. chiede il ritiro 
della mbasciatore titillo 

Un articolo della 11 Gazzetta Letteraria „ 
sulla vita dissoluta del dittatore jugoslavo 


MOSCA, 26 (TASS). — Il 25 ot¬ 
tobre, il Ministero degli Affari 
Esteri dell’URSS ha consegnato al¬ 
l'ambasciata jugoslava a Mosca una 
nota del seguente tenore. 

- Il Ministero degli Affari Esteri 
dell' Unione delle Repubbliche so¬ 
cialiste sovietiche è stato autoriz¬ 
zato dal Governo sovietico ed in¬ 
formare il Governo jugoslavo di 
quanto segue.- 


sp.omsiica e sovversiva contro la 
Unione S^v.etica e, pur esser.ao 
ambasciatore jugoslavo nell URSS, 
ha pronunciato sulla stampa jugo¬ 
slava cal rnniose invenzioni contro 
! Unione Sovietica. In considerazio¬ 
ne di quanto sopra, il Governo so¬ 
vietico ritiene impossibile che 
Mrazovic continui ad essere rap¬ 
presentante jugoslavo nell'URSS — 
La Literatùrnaia Gazeta pubblica 
joppi un interessante articolo a Ar¬ 


ie spinose le questioni che verran- contro. Londra rhe vede questo pro¬ 
no affrontate in quella sede da averl^ e (*° con sce.tscismo ed ori,,ita si 
fatto pensale a molti che oltre ma¬ 


nica si sarebbe vista volentieri una 
Francia ancora senza governo per 
quel ' giorno dato che ciò avrebbe 
paralizzato in gran parte ogni pos¬ 
sibilità di prendere decisioni fon¬ 
damentali. 

La riunione sarà dominata dai 
nuovi e più imperiosi -diktat., 
americani. Per l’occasione sarà 
presente in persona l’amministra¬ 
tore del Piano Marshall. Hoffman. 
il quale giunge con un secco ulti¬ 
matum: o i paesi marshallizzati ac¬ 
cetteranno i nuovi piani americani 
per la liquidazione presso che to¬ 
tale del marcine di autonomia loro 
lasciato da Washington e per la 
» costituzione df gruppi .subordini ti 
àd autorità siipènìariònal: O 


servirà naturalmente sino all'ultimo 
dello carte che essa ha ancora in 
mano nellp sfere dirigenti francesi 
per impedire o volgere a suo van¬ 
taggio la posizione di Parigi su que¬ 
sto come su altri problemi. Ed il 
suo giuoco come I'oopostò giuoco 
americano continuerà ad influen¬ 
zare le sorti del governo che Bidault 
od un suo successore dovranno for¬ 
mare. 

' GIUSEPPE BOFFA 


Cripps annuncia 
nno vi sacrifici 


e tuttora~yiV: sia tfal-^mto d. vi ^ySA ridurranno o addirittura so 

«ia . interno òhe ’.ntèrnBZicnale ^renderanno gl. a:ut s ERP. ___ __ 

rivalità fra gl. imperiai.smi mele- j Saranno poi dibattuta le vecchie | ^Vzs àrt^rTnitiaVvi^Le rldurloni prò¬ 
se ed americano sebbene non aiti esigenze americane quali l’aboalU-Iposts cariano realizzata al più presto». 


LONDRA. 26. — At Comuni si è 
aperto oggi il dibattito ' «ulte eco- 
~ mie programmate dal Governo e<1 
Sili * *rmanciate da Attlee lunedi scorso. 
Cripp«.;ha annunciato nuove eeo- 
r.o-nte nelle -speAe governative. »Je 
«i ampieiia non posso or* con eer 


Il dito nell’occhio 


L* infama connubio 

Ha scritto ieri la Libertà a propo¬ 
sito della crisi dtiVenergia elettri¬ 
ca: • —Non sappiamo a chi attribui¬ 
re la responsabilità di tali dubbie 
deficienze, ma da nostre for.M ci ri¬ 
sulta che l bacini Idroelettrici, ed 
tr. particolare tjue:;o di Temi, che 
Interessa direilamer.te la Capitale, 
sono a livello de.la massima capien¬ 
za dopo "e recenti precip barioni. Se 
a questo aggiungiamo la strana cam¬ 
pagna che stanno svolgendo i gior¬ 
nali «24 Ore* da una parte e «l'U¬ 
nità » dall’altra. 1 uno chiedendo k> 
sblocco delle tariffe, l'altro la nazio¬ 
nalizzazione delle Industrie idroelet¬ 
triche come panacea per !a situazio¬ 
ne, non vorremmo che l'attuale di¬ 
sagio fos*e volutamente cream per 
forzare !a mar.o a!!e autorità com¬ 
petenti . ». 

yfa'.edizione. siamo stati iconerf 
E’ rero. lo confessiamo i Nicitit del¬ 
ta Terni sono » ruberetei n’i, di lu¬ 
ce ce ne potrebbe e*«ere tanta da 
tenerla accesa per tutta la notte. 


Durante il processo a Budapest j ma di Stoiànovtc il quale rivela al- 
del criminale di Staio e -spia Rajkjcum aspetti della vita pruiatc di 
e de! suoi complici è stato accer-;T»ro e della sua cricca. Il - mare- 
tato che Fattuale ambasciatore ju- sturilo - — scrive Stot'cnouic — non 
goriavo nell'URSS Mrazovic ha Isolo cambia le sue uniformi almeno 
svolto per lungo tempo attività 1 :re volte al giorno ma con le uni¬ 
formi cambia anche i suoi grossi 
anelli d’oro c di brillanti. Il ditta¬ 
tore juposlnvo vice sommerso nel 
fns'o e » ella pompa nei suoi palaz¬ 
zi rinnovando gli aspetti dei più 
decadenti imperatori romani men¬ 
tre milioni di suoi concittadini sof¬ 
frono la fame e altre migliaia Icn- 
guono nelle prigioni, -dove'colui 
'he vi entra scompare come un 
sasso inghiottito dal mare ». 

Tt’o è inoltre un codardo. - Men¬ 
tre le armate di Tolbuchm libera¬ 
rono Belgrado egli si ubriacava a 
Bari con Randolph Churchill -. 

L'aspirante Mussolini è tpetsQ vi¬ 
sto m compagnia di una cantante 
americana, spia in Jugoslavie. Trat¬ 
tasi della Zi alca Kunz Milonor spo¬ 
sata ad un generale jugoslavo trot;- 
k sta a Netr York, inviata tn Jugo¬ 
slavia per scopi segreti. 

Una conferma insospettabile a 
queste rivelazioni è venuta da New 
York. L’Un-.ted Press informa .in¬ 
fatti che la suddetta signora - è 
amica di Tito fin dall'infanzia - è 
- cantante al Metropolitan - ed ha 
effettivamente sposato il generale 
fumo Lmbomir lite. Naturalmente 
V- U.P. - nega che In Kunz, sia unu 
spia. 


Ma noi, diabolici ci siamo messi 
d accordo con i monopoli elettrici 
per far credere il contrario ed otte¬ 
nere così ta nazionalizzazione 

Dal che risulterebbe che o i mo¬ 
nopoli cle'trici sono affetti da ma¬ 
nia suicida o sono affetti da idio¬ 
zia. Invece chi e affetto da idiozia, 
tutto sommato, sembra la Libertà 
Senza offesa. - 

In via di ipotesi 

«Se I discorsi «I dovessero giudi¬ 
care soli arco dati* lunghezza, qi.ei 

10 pronunciato iersera da’. Come 
Sforza alla Carcera potremmo chia¬ 
marlo un grande discorso». Dai Mo¬ 
rrei *n Sera. : 

E fnreee— 

11 fesse del giorno 

« Le azioni de! Mir.'.vro drg’.i E- 
«’eri. In oue*to momento, «ono ir. 
rialzo anche oer co oro che hanno 
«empre giocato a! ribasso» Siìno 
Sforo, dal Corriere della Sera 

ASMODEO 
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Giovedì 27 ottobre 1949 


ENTRO DOMENICA LE SEZIONI 
DEBBONO VERSARE TUTTE LE 
SOMME RAOCOLTE PER «L'UNITA*!» 
COMPAGNI ANCORA UN ULTIMO 


di Roma 


SFARZO -»JÉR M NTENERE LE PRI ' 
ME POSIZIONI! NON LASCIAMOCI 
BATTERE PROPRIO IN QUESTI 
ULTIMI QUATTRO GIORNI! 


PROSPETTATO P ALLE AUTORITÀ’ IH GRAN SEGRETO 

I consumi elettrici 
rido tti alla me tà ? 

Ieri mattina tram e fìlobus fermi per 2 ore 
“ Attesa „ per le dichiarazioni di De Dominicis 

Anche nella giornata di ieri la carenza di energia per ottenere lo 


gravità della crisi dell’energia elet¬ 
trica ai è fatta sentire attraverso 
improvvisi distacchi e abbassamenti 
di tensione che hanno provocato i 
consueti inconvenienti. In mattinata 
per due ore consecutive tram e 
filobus hanno dovuto sostare. 

li precipitoso aggravarsi del'a 
crisi ha avuto intanto drammatiche 
ripercussioni anche negli ambienti 
governativi, che nei giorni scorsi 
si erano adagiati in un incosciente 
ottimismo. 

Nella tarda serata infatti Ta¬ 
pini ha convocato una riunione 
di tecnici alla quale sono in¬ 
tervenuti i Commissari responsa¬ 
bili per decidere le ulteriori re¬ 
strizioni da apportarsi ai consumi. 

Da una indiscrezione atteuu.bi¬ 
le risulta che il Ministro Topini 
avrebbe proposto: di portare a tre 
giorni alla settimana i turni pei 
i consuma-ori privati, di ridurre i 
consumi industriali al 55 % rispetto 
aU'inverno dell'anno scorso e di 
proporre al Consiglio dei Ministri 
l’attuazione dell’ora legale. Poiché 
rell’inverno scorso i consumi in 
dustriali erano già ridotti notcvoì 
mente, le decisioni di Tupim co¬ 
stringeranno le industrie ad una 
produzione inferiore addirittura al 
60 •/• del normale ritmo. 

In questa tragica situazione la 
tracotanza dei trusts non accenna a 
diminuire. Ieri sera infatti nelie 
stesso momento in cui al Ministero 
dei LL. PP. si riunivano i tecnici 
per studiare le ulteriori restrizioni 
dei consumi, i rappresentanti degli 
industriali elettrici, riuniti nell'ac¬ 
cogliente studia del Ministro I. M 
Lombardo, avevano l’impudenza di 
chiedere ancora una volta lo sbloc¬ 
co totale delle tariffe. 

I rappresentanti della CGIL, del¬ 
le aziende municipalizzate, a; qua 
li si univa lo stesso esponente de¬ 
gli industriali consumatori di ener¬ 
gia. il senatore d. c. Tartufoli. si 
opponevano ancora una volta alla 
richiesta insistendo pe r una appro¬ 
fondita indagine sui costi di pro¬ 
duzione delie società elettriche. 

I rappres ' itanti del e aziende 
municipalizz, e hnnn 0 chiesto in 
particolare d. essere ammessi al 
trattamento della cassa conguaglio 
per usufruire di un sovrapprezzo 
termico, allo scopo di incrementare 
la produzione dj questo tipo di 
energia. La produzione di energia 
termica raggiunge infatti in questo 
momento soltanto i tre quinti della 
producibilità a causa del suo alto 
costo di produzione. 

I rappresentanti degli industriali 
si sono però energicamente opposti 
a una soluzione di questo genere, 
svelando ancora una volta il loro 
preciso tentativo di servirsi del’a 


sblocco totale delle tariffe. 

Stasera, intanto, l’assessore De 
Domimcis dovrà render ragione al 
Consiglio Comune e dei passi com¬ 
piuti da'la Giunta per ovviare alla 
situazione. 


0#£i si iii/inaura 

l'Acquedotto del Peschiera 

Comi* pr.-codentomf-ntz annunciato do¬ 
mani avrà luogo al Piazzale degli Eroi 
'a so'znne inaugurazione dell'Acquedotto 
del Peschiera. Alle 16,30 11 Presidente 
della Repubblica premerà un bottone elet¬ 
trico e l'acqua verrà Immessa nelle con¬ 
dutture della grande fontana costruita 
per Porr astone al Trionfale 


Domani strillonaggio 
“extra., degli Amici 


Gli « amici > romani faranno <fi tutto 
per soddisfare la ruminila attua che 
regna fra la popolazione della noitra 
diti per la protuma riunione del Gomi¬ 
talo ezeruhvo dei Partigiani della Pace- 

I < Gruppi > sono gii pronti per la gl or. 
nata itraordtnaria ai itnllonaggto di ao- 
mani; gli < amici » vogliono che la tira 
grande niafiioran/a delia po/iolazinne ro¬ 
mana sappia che nella nottra citta si riu¬ 
nisce lo Stati, Maggiore dei Partigiani del¬ 
la Pare 

Sei momento in cui il frane malcon¬ 
tento po/mlare condanna la politica eztera 
di guerra ile' gooerno demncriitiano. cen¬ 
tinaia e migliaia di mamme, di tema- 
tetto, di diioccu/ial, leggeranno aul¬ 
ii Pnìtà * f resoconti sui pacifici piani 
di organizzazione delle forze che lottano 
contro la guerra, conmreranno le propn- 
zie di pace di T2 paci i del mondo. 

F, le prime prtnolanoni cominciano a 
pervenire al noifro Vfficw Propaganda; si 
tratta di dati parz'ah: Preneitlnn si im¬ 
pegno per ora per 2ni) copie; Caoalleggerì 
per 200; fin copie faranno pendute da! 
« Gruppo > di S. Saha. Il maggior nu¬ 
mero di riditene perverrà nella giornata 
di oggi Ricordiamo a lutti 1 responsabili 
di « Gruppo » che le prenotazioni zi ac¬ 
cetteranno fino alle ore 24. 


TUTTE LE SEZIONI SONO TENUTE TAS¬ 
SATIVAMENTE AD INVIARE OGGI IL PRO 
TRIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO D'OR¬ 
DINE ALLE 18 PRECISE IN FEDERAZIONE 
PER UNA IMPORTANTISSIMA RIUNIONE. 


UN SU1C1 D Q SENZA PR ECEDENTI . 

Si fa fulminare da un filo 
cleiiri co ad afta ten sione 

Il suicida era in attesa dt processo per omicidio 
colposo compiuto con una trattrice a Maccarese 


Un giovane lavoratore di trent'an- 
nl. ,11 contadino Fausto Rossato, re 
siderite nel Centro Agricolo della S 
A. Maccarese, si è ucciso all'a.ba d 
ieri mattina con un mezzo assoluta 
mente senza precedenti: facendosi 
fulminare dalla corrente elettrica. 

Il Rossato era in attesa di subire 
un processo per omicidio colposo 
avendo ucciso Involontariamente, cir¬ 
ca un anno fa, un altro contadino d 
Maccarese. Fu un. fatto raccapric¬ 
ciante che lasciò nel cuore del re¬ 
sponsabile tracce incancellabili. Il 
Rossato stava guidando un trattore, 
senza averne abbastanza pratica. Per 
duto 11 controllo del volante. Ani In 
un prato e travolse un uomo che sta¬ 
va riposando tra l'erba. Il dormiente 
fu stritolato da) cingoli del trattore. 

Da quel giorno l'involontario omi¬ 
cida non fu più lo stesso 11 peso de! 
rimorso. U timore del processo, gl' 
■nterrogatorl da Dartc del Carab nie- 
rl e del Magistrato avevano profon- 
[damente scosso | suol nervi Ieri mat 
[fina, poco prima delle S. nel'.'lmrrti- 
nenza del processo. 11 povero giova¬ 
rne si è ucciso attaccandosi, con un 


PER L’AMNISTIA E CONTRO IL CIRO SCARSO E CATTIVO 

I detenuti del carcere di Rebibbia 
hanno rifiutato il pane e il rancio 

Solo le esortazioni e le promesse del direttore son valse a far 
rinviare lo sciopero della fame - Altre precisazioni su Regina Coeli 


lungo HI di ferro piegato ad una 
estremità a mò di uncino, ad un Alo 
elettrico ad alta tensione (circa 3.400 
wolts). 

Il suicida è rimasto folgorato da 
una violentissima scarica ed è morto 
*u: colpo Poco dopo li suo cadavere 
carbonizzato è stato scoperto dal {ra¬ 
tei.o che lo stava cercando pei con 
segnargli II portafogli 


Mentre non si è ancora normaliz¬ 
zata la situazione nel carcere di Re-1 
ginn Codi, ci giunge notizia che un 
vivissimo fermento regna tra 1 cln-| 
quecento detenuti del carcere di Re- 
bibbia. Lunedi scorso, alle ore 11, 1 
prigionieri hanno rifiutato il pane e 
alle 12.30, la minestra. Il maresciallo 
maggiore Fusaglla. comandante degli 
agenti di custodia, ò Intervenuto ed 
è riuscito a convincere 1 detenuti a 
Interrompere lo sciopero della fame 
Il resto della giornata è trascorso 
tranquillo. La direzione del carcere 
provvedeva a raddoppiare i servizi di 
vigilanza, ma nulla di anormale si ve¬ 
rificava L'agitazione sembrava ormali 
spenta, ma si trattava invece solo dl| 
una Interruzione- 

Martedì mattina, infatti, centinaia | 
di detenuti hanno simultaneamente ri¬ 
fiutato la dlstrihuzlone del rancio La| 
manifestazione di protesta ha assun¬ 
to un aspetto ancora più esteso e im¬ 
ponente del giorno prima II direttore 
Maschi riuniva l detenuti e riusciva, 
non senza fatica, con promesse di in¬ 
teressamento presso le autorità gover¬ 
native. a convincerli ancora una vol-| 
ta a rinviare lo sciopero delta fame 
la manifestazione di Rebibbia ri-1 
veste un carattere particolare, dato 
che 1 detenuti non si sono limitati! 
a chiedere 1 emanazione di un’amni¬ 
stia. ma hanno anche energicamente j 
molestato contro la scarsità e la pes¬ 
sima . qualità del cibo E' noto InfattiI 
che il sistema di alimentazione car¬ 


cerarla costituisce una delle vergogne condannato a trenta anni di reclusione per 


“VIETATO SALUTARE L'ESECUTIVO OELLA PACE,, 

Nuovo arbitrio del Questore 
scont essalo dal maai strato 

Pipparativi twi rioni - (ìli imo- qui dpi giovani 


L'n onoro arbitrio del Questore ten¬ 
dendo a rafforzare la cortina del silenzio 
che le autorità e la stampa borghese cer¬ 
cano di stendere intorno all* riunione 
dello Stato Maggiore della Pace che *t 
inizierà domani nella nintra città. C sta¬ 
to rintuzzato dall'Autorità Giudiziaria. 

fa Magistratura ha infatti ritenuto 10 - 
e.unificata la proibizione del manifesto 
di «aiuto compilato dal Comitato del Con 
cre*«o dei Partigiani della Pace, non ri¬ 
scontrando tu e««o nulla che eontra«ta.«e 
con le norme algenti in materia di alfis- 

*'Pertanto, centmn* dt man:fe*ti e*pn'- 
meranno ai delegati italiani e stranieri 
consentiti nella no«tra città d «aiuto e la 
solidarietà dei cittadini romani, anche «e 
questo potrà dispiacere al signor Tonto e 

ti *nni padrini . , . . . 

Dfl rr«tn I» «nlMartcfà dn partipani 
romani della Pace non Terrà espressa sol¬ 
tanto attrarer«o i msti'fe'U di «aiuto, ma 
Terrà comumcsU allo Stato Maggiore del¬ 
la Pare dalle decoe di delegazioni che 
*i r celieranno al conTegno per portare 
l'impegno d tntti ! democratici romani 
di lottare in dife*a della pace. 

C««ì farà il I udori*!, che ha ded«o m 
inviar» una deleganone ptr porrete il 
salolo degli undicimila partigiani della 
pace del Quartiere eo«l faranno i tran 
cirri del deputo Mac di Tia Angelo Fmo. 
«he nel reoo d» una grande a««emblea 
hanno TOtato un ordine del gtnrna. in 
eoi. dopo aver «aiutato con en*troa«m« 
i'F«ecufTo Mondiale, confermano 1 una- 
nime decisione d batter»! «treuuamente 
contro la «mohilttaz-one delle indn«tr'> 
romane e per far fallire i erim-no«i piani 
de* prorogatoci di guerra. 

Qsl canto «un V Alleanza CinTin-le ha 
~ rollo il «no ralnrn«n h*nTenuto ai rap¬ 
presentanti dei mil'oui di uem-u* che in 
tutto il mondo et battono contro I» 
gnetr» 

Qne«ta volontà «arà te»T'm«ti-ita da.le 
centinaia di impegni che nel (uiwr-rr'' 
di sabato saranno raecolt - «oVn-««-mente 
dinanzi alle lap : di dei eadn*i (V 1 ’» ro- 
«tra città dalle « Staffette dell» Paee * e 
Terraneo ron«fmat: ai rf^ìrraf* t»<* 
corro dei grande enuiiHo. che BTrà In"?- 
rei pomerrgrio di domenica 

Condannate doe donne 
per procurato aborto 

Sono comparse tert dinanzi alta I» So¬ 
rtone della Corte d’Assise fpres Spagnolo, 
p. Jf. G-janserai, tali Krmeltnda Martce- 
ct e Renna Agostini imputate di prue-i¬ 
ra to aborto, ette causò la morte di Mara 
Otto «de. n fatto avvenne net dicembre 
•45 tn contrada Vai dt Mtevo’a La O’- 
rtedF. avendo concepito un figlio fuor 
del matrlmcnto. si rtvo’se ahe sne ini- 

Osservatorio 

I denoti arraffa-bigliettoni, che pre¬ 
vedono alle profane faccende dell anno 
tanto non ooghono lazetare a• pooeracct 
nemmeno le briciole: alcuni va ri*-nen¬ 
ia ri atanno infatti «radiando il modo di 
impedire al pettinale dt alberghi, n- 
ztaranti. bar, per. dt beneficiare delle 
mance dei pellegrini. 

Le mance, infatti, farebbero cr,mpee«e 
nella retta giornaliera. F. che mancai 
Ma chi la vedrà f 


che che Valutarono a trarsi d'impaccio. 
Le pratiche raggiunsero 11 loro risultato, 
ma la paziente st senti male e fu accom¬ 
pagnati alla clinica ginecologica del no¬ 
stro Policlinico. Qui, iterò, t sanitari nud 
conobbero l'origine della sua malattia < 
rcp'ttando'a affetta di tubercolosi la ta¬ 
rlarono al riparto medico, dove la pove¬ 
retta mori. Dopo l'autopsia fu possibile 
riscontrare le vere cause delia morte e 
si xvo'sero accurate indagini In seguito 
alle quali le due donne furono Imputate. 

I giudici dell» I* Sez. della Corte d’As- 
ilse le hanno ritenute colpevoli e le han¬ 
no condannate rispettivamente » 5 e J 
anni e 4 mesi dt reclusione. Sostenevano 
'a difesa gli avvocati Passerini e Tullio 
Rtspo'i 

Elezioni per In C. T. 
alla Vetreria S. Paolo 

ai sono svolte le eiezioni per la Com¬ 
missione interna nel’a Vetreria San Pon¬ 
to. Su 360 operai occupati nello stabili 
mento, la lista unitaria ha riportato 203 
voti; su 33 Impiegati, voti 18. 

Sono stati e’etit per la corrente unita¬ 
ria I compagni Balestrieri, Cardtna!*ltl. 
Brxiart e Rocchetti. G’.t scissionisti hanno 
avuto eletto tm so’o rappresentante. 

RICHIESTA DI LAVORO - Uareaia 35ei» 

iwarereSS» jn.r.itm.'Cf «ubile sesta «li- 
pra-f « :n ras';'! appaitraeaFao. R-.vMjrrei 
1» (Vrw Italia 3L gres** Trier.cn Pinza. 


del nastro Paese. 

A Regina Coell un sordo malumore 
continua Intanto a serpeggiare tra l 
detenuti. GII Incidenti di domenica 
scorsa hnnno suscitato profondissima 
Indignazione. Le più aspre critiche 
vengono rivolte soprattutto alla figu¬ 
ra del dott. Loee, direttore del carce¬ 
re. che I detenuti considerano respon¬ 
sabile delle violenze contro I prigio¬ 
nieri tubercolotici 

Anche a Regina Coell. it malumore; 
per la mancata applicazione dell’amni¬ 
stia è reso più acuto dalla cattiva 
qualità del regime alimentare. Il ci¬ 
bo sembra sla peggiorato sensibilmen¬ 
te negli ultimi tempi Un ex-detenu¬ 
to. dimesso proprio In questi giorni 
dal carcere, è venuto a dirci che «. a 
vivere In carcere con quello che pas¬ 
sa 11 governo c’è da morire di fame». 
Il caffè è senza zucchero, la minestra 
Immangiabile e persino senza sale. Il 
pane è pessimo c diventa acido dopo 
due giorni. La domenica viene distri¬ 
buito una specie di brodo, con 11 ri¬ 
sultato che tutti 1 detenuti vengono 
colti da atroci dolori di pancia. 

La vita del detenuti è resa difficile 
dalle angherie e dalla corruzione di¬ 
lagante Molti prigionieri cercano di 
essere assegnati al lavori, cosa cui 
hanno diritto per legge. Ma In prati¬ 
ca. per ottenerlo, debbono pagare dal¬ 
le cinquemila alle diecimila lire a 
certi scrivani, che sembra siano del 
veri padreterni. Altrettanto avviene 
per gli spostamenti da una celia al¬ 
l'altra- In questo caso 11 paramento 
e In natura, tre o quattro pacchetti 
di sigarette di buona qualità. 

In merito agli Incidenti di domeni¬ 
ca. l’agenzia ANSA ha diramato un 
comunicato nel quale vengono apeci-l 
ficai! 1 nomi del delenutl t bc. feriti 
e contusi, tutti guaribili, secondo II 
comunicato. In pochi giorni. Essi sono; 
Enrico Rino. Mario Carosl. Graziano 
Alonzo. Enrico Ricci. Luigi Pietro. 
Paolo Febbl. Sabatino Sllverl. Rober¬ 
to De Luca. Antonio Gambacorta. I! 
comunicato aggiunge che 1 detenuti 
Romeo Rastelll. Otello Marconi e Ric¬ 
cardo Fasanella non sono rimasti fe¬ 
riti. ma solo colti da attacchi di emo*- 
tlsl. 

Anche cinque agenti di custodia so¬ 
no rimasti contusi o feriti II piu era- 
ve è Giovanni Fraloll. che st è frat¬ 
turato una gamba. GU altri, tutti leg¬ 
geri. sono Pietro Fragola. Angelan-] 
tonlo Scorra, Gennaro Palazzo, Giu¬ 
seppe Pappalardo 

Confermati i *50 anni 
all’assassino Arpante 

La I Sezione della Corte di Ca«»a»ione. 
(pre«. Ptromalli. P. M. Fioletti), ha re¬ 
spinto ieri l'i«tanza di revi«ione del pro- 
cc««o presentata dall’ex guardia repub¬ 
blichina, Francesco Arpante, a suo tempo 


omicidio aggravalo in per«ona di Salva¬ 
tore Scarpelli. Il delitto avienne a Ti¬ 
voli il 29 maggio 1944. 

l.’Arpante prestava servino d’ordine di¬ 
nanzi ad uno spaceio' di viteri. mentre 
numero«i popolani attendevano il loro tur¬ 
no d‘aeqiit«to. Naturalmente tutti «i la 
montavano della grave Attuazione e tra sL 
altri lo Scarpelli; ma que«ti di«ror«i non 
erano di gradimento del fa-ruta, che non 
e«itò a trarre la pi«tola c ad uccidere 
il malcapitato. 

Lo difesa di parte civile è «lata «o«te. 
nula dall'avv. Paone, mentre il ricorrente 
è «tato rappre«enlato dagli avvocati Pit- 
taluga e Vibrili . , 


Un Giovane ore-aio n»uo~e 
* precipitando da una scala 

Una mortale sciagura (• accaduta 'eri 
pomeriggio alle 17.45. nell’interno dt Pa¬ 
lazzo Barberini. L’operaio Scolastico 
Tranquilli, di 37 anni, ab'tantc In via 
Lucano Manara 29. era sa'lto su una 
scala a libretto per staccare un lampa¬ 
dario dal «ofntto D’un tratto, per radon- 
non ancora bene accertate, il disgraziato 
perdeva l'equilibrio e cadeva di schianto 
a terra, rimanendo ucciso sul colpo. 


DA IERI A PORTA FURBA 

43 persomi sonai (elio 
per ima paurosa traila 


Quarantatre persati*. componenti di 15 
famiglie di sforati che avevano trovato 
rifugio in un gruppo di modestissime abl 
lozioni nei pressi di Porta Furba, tra v'a 
Demetnate e via Monizrompatr', sono 
rimaste nuo>amente senza tetto a ra,L>a 
di una paurosa trana che ha provocato 
un'ampia voragine, miracolando dt fai 
croi'are tutte le abitazioni 

Il terreno su eui le casette sono co¬ 
struite à reso instabile da una rete di 
gallerie di vecchie cave di pozzolana ab¬ 
bandonate A cioò si sono aggiunte re¬ 
centemente infiltrazioni di acqua dovute a 
guasti nelle rondulture. 

La frana si è verificata alte 7,45. Per 
'a notte scorsa I senza tetto sono stati 
ospitati in vari alberghi a spese de! Co¬ 
mune. Ma è evidente che tra pochi gior¬ 
ni. se non oggi stesso, saranno costretti 
a riprendere la vita randagia. 

Per abitare te casette che or» hanno 
perduto, essi pagavano affluì dt 10 mila 
tire e anche di più 

Non risulta fino a questo momento che 
Il Comune si sta pasto 11 problema di 
sistemare In nuovi al'oggi i 43 sinistrati. 


Mese dell'amttizia ttalia-URSS 

Oggi si svolgeranno 1* seguenti man.- 
t<stazioni Ponte Tarionr ore 20.30 li doti. 
Maccaione terrà una conferenza sul te¬ 
ma tisi famiglia e la r»llglone nell» 
URSS» — llorto or» 20 <Rorgo Pio 41) 
naugitrazione del circolo. Parlerà 1 ) comp 
O Oerman-ttn — Ila'la ore 20 L. La 
daga •* S. B-t’dt paleranno su. C-ongre»- 
n dell'Aia Ita’la URSS a Torino. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ' 

It liliali ritirili ia giorait* in Fed. i h:- 

jl'fiti per l'Mf.in®. 

I Miponubill ipotliii delle «murali Sfiioni 
llle 18 alla Se» Eh.hjìIim- finleaai, fi in - 
e,dense, Qjidrarn. Cel-o. 5 9ibl. Fequihno 
rampiteli:, barbateli». Mattai 
\ ENF.RDI' 

Prapljandilli F fi C »'V 19 ì« Fed 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Ia addette stampa di • Voi beane * «noe 
prejaie d patire a t tirare il n. 43 della 

f t *ti finmifli jwvr»*r!f]fj’n 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ' 

01) addilti ilimpa di Sei. pas«ÌM la Ped. 
per ritirar* orjent:**ini'i materiate. 

Puntimi - i eoap. alle 18 In Fpd, 

IT Sittar» . Gli amnlnUtt delle Ftiloal 4*1 

IV Settore alle 18,30 in «ede. 
àatalmiimiitri - Comm di Iti. a eom 

paqnì deli* cooperativa « Riamila • alla 18 
n Federinone. 

Barbieri » Parmckiirl . 1 ro»p. alle 20.30 
n Federanone. 

Buceri • Oomp. d»l C D.S. • dell» fona 
di lai alle 10 in Fed 
Le Su. dii Sette Setter? «in* tenete e sin 
■li - * el Settnrr. nel ponetigjic, un compagno 
per ritirare argani ««'m.* materiale eUmpa. 
VF.VF.RD' 

I cemp giardinieri ai'e lì m P. le*attlU 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

1 Parti) ani. i Patrioti e gii linci della 

V X P 1 ret-denli nel rione Prenevuno (con- 
ore«e il greppo ATACt in evi jea. pre»«o le 
òatbxeiione. V FanlalU da tsidt, alle 20 di 
vili Interverrà un membro del fon.tato Cen 
’ra'e d<ll'l V P 1 


RIUNIONI SINDACALI 

tiadecite Tetre - D.pendenti attende ve¬ 
tro. or» 19, assemblea generale alla C.d L. 

Li Cemmittleat Emetti» dilli Cimett del 
Ltiere è conmite li tede oggi alle ere 1< 

f ez dinoti!e il lignite ed.g.: 3) Ielle cenl.t 
Ilceniiimieti: 2 ) diluì delViadniIrl» romani 
3) itmaiìeni degli ifretti gir TAnio Sull, 
Metillirfici • Commissioni Interne e Col- 
lettori oli.cine di Romt. oggi ilio 18 tilt 
(«meri del Livoro. 

Edili - (Vantato Direttilo e (Vamisllon! In¬ 
terne. demani ote lì 30 in «ede 


E' ARRIVATA UNA VALANGA 

dt Impermeabili per uomo, «ignora 
e ragazzo. Paletot, abiti pronti e 
su misura. Le stoffe più belle. 
Tutto ai prezzi più buoni. Consi¬ 
gliamo a tutti di fare t propri 
acquisti da SUPERABITO, Via Po 
n. 39-f, angolo Via Simeto. Vendila 
anche ratealo e con Buoni Fides. 
Domenicn Esposizione 
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DOMANI Vavvenimento che tutta ritalia attende al 

l'uprunirn ■ Europa 
Metropolitan e Supornnenia 



iiitmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiitiiintmitmiiiiiitiiiii 


Dibattito sui Castel li Romani 

Per Iniziativa del S'ndacatn Cronisti 
Romani e con la partecipazione deirEnle 
Provinciale pe rii Turismo, stasera alle 
18 avrà luogo net satone dt Palazzo Me- 
riennli (Via del Corso 184) un pubblico 
dibattito sul tema- « I Castelli Romani 
e la soluzione del loro prob'emi ». 


Due persone uccise 
in incidenti stradali 

Due. persone so io rimaste uccise In 
Incidenti stradali 

La prima è un vecchio di 69 anni, 
tale Fortunato Meloni, abitante In via 
Adda 21. I! Meloni è stato Investito 
In Via Plnclnna da un’alito rimasta 
sconosciuta Trasportalo al Policlini¬ 
co. ventva giudicato guaribile In 40 
dora) A mezzanotte però. 11 poveret¬ 
to decedeva 

L'altro mortale Incidente si è veri¬ 
ficato sulla via Tlburtina Qui 11 ci¬ 
clista Emilio DI Glovambatt'sta. di 44 
anni, abitante In via Vertumno 14. è 
stato Investito da un camion rimanen¬ 
do ucciso sul colpo 


1 COOPER AZIONE I tenp. presidenti e 
consiglieri d P ioaiaUttti<C3t di coop'rilite 
. e costoni, di ogni lettera (coniarne, pre 
dnrice*. tgricelol veti-di alte 18 ia Fe¬ 
derazione, in prepiratiene del Cengretie 
dell» Ftd. dell* Ceeptnhvi. 
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SI ESTENDE LA LOITA IN DIFESA DELIA “ ClSA „ 

Convocazione straordinaria 

delle C .I. della zona Pre neslina 

La "t elprp* contro Ip lavoratrici dplla fabbrica 

Og?t. allo 18. presso la Consulta . 4 uro/crrotromieri.. Atac Prenestlna 


Si pnò fare il processo all’ideologia comunista? 

Tutto il rnnnda si è 4nt*rr»at« »! procr»>« che- ha tIMo la condanna 
di 11 dirigenti del romanisti americani a rama dr’«r «i loto idre maritale ». 
INTERVENITE TUTTI AL DIBATTITO SVI TEMA: » IL PROCESSO AI 
COMUNISTI AMERICANI che st terranno »ta««ra alle ore 19.30 nell» 
Sezioni del P. C. I. di Monti iBaront). Fra) <Monf*riT»!1. Appio (Fmnce- 
scheili). Latino Metronio <Mar‘-o Cambi). Prenrvttno 'Pietnvoi >), San Saba 
fI«rporatU). .Monte«arro (Giorgio Coppa), Salario fMar’.rttal. Monte Mario 
(Limiti). Cavatleggeri »Speìlanzon>, Tentacelo (De Cariai. Valle Attreiia 
(Cvp-jm*. Danna Olimpia (Fiore). MLagtlana (Antonini). Laurentina <V:a Lau¬ 
rentina 39. De Finis). Caai'ma (Magni). CentocrUe (Sacconi). GaTtano »*oz- 
zo). Pietralata (Secondari), Poste Mammolo (Lena), Portonarrio (De Ma- 
pistrls). Quadrare* <L Batsiae'.lU. Villaggio Breda lAntsochla'., Fonte Milvw 
(Surnma). — Venerdì: 0«tia Antica (Mazzel), — Sabato: LudavWi (Candt- 
Iciro). Gvrbatefia (Lepcraul), Flambilo (G. Coppa). Forte Aurelio (Riga , 
Monte verde tPietroco!»). — Domenica- Acqua Acetosa (Baroni). 


Stofer; Ferro: ieri; Squadra Hlhlzo 
Porla Maggiore. Poligrafia: Tipogra¬ 
fia Novissimo: Alimentazione: Pan- 
canel:a. Riganelll 
Le Operaie della Cina Viscosa sono 
pure convocate oggi presso la stessa 
Consulta popo'are alte IO '. «urna»' 
e alle li ( 2 . turno». 

8 » apprende tntsnto 3 he le lavori- 
!rt?I della Clsa. che sono state «o- 
i (tese in con eguenza della riduzione 
de; turni hanno tentato ter! dt en¬ 
trare ne'lo stabilimento per rlpren- 
Pirelll Via A»slsl, Vlacosa;jdere II lavoro. La «Celere > pero. 

prontamente avvertita dal!® Direzio¬ 
ne hi sbarrato elie operale o«gni ac- 
r 'et&o alla fabbrica. Le maestranze <-he 
erano al lavoro si sono riunire allo¬ 
ra neHTn»erno dei reparti e hanno 
vivamente protestato contro i me’.o- 
II della D'rezione 
Circa l'esito delle trattative inco¬ 
ra non si sa nulla Esse sono tut¬ 
tora in corso. 


Popolare di Prenestino ' (Via Prene- 
stina. 138) si riuniranno in convo¬ 
cazione straordinaria tutte le com¬ 
mistioni interne delle fabbriche del¬ 
la zona per esaminare la situazione 
relativa agli sviluppi den’agltazione 
a'Io Stabilimento Cisa Viscosa. 
Particolarmente interessate alla que¬ 
stione sono le commissioni Interne 
dei secuentl stabilimenti: Metallur- 
gi-H. Nasi. Tinelli. Cuzzerl e Ner.zl 
Orsa: Edili. Cantieri dello zon? Pre- 
nestlna e Tuscolana: Chimici. Mon¬ 
tecatini 


LE MERAVIGLIE 
mnPIL PELLICCERIE 

1) Presentazione della collezione del Modelli 
. In 72 tipi diversi, tutti | giorni dallo ore 

16 allo ore 18 * 

2) CAPPE E STOLE PER SERA da L. 19.000 
in poi 

3) PELLICCE divino da L. 25.000, 35.000, 

50.000 In poi 

4) PERSIANI da L. 90.000 in poi 

5) PAGAMENTO IN 12 MESI SENZA ANTI¬ 
CIPO A TUTTI E PER TUTTI GLI ARTICOLI 

PERSIANO-PERSI ANO-PERSI ANO — MUR- 
WKL. PANNOEIX. OTHER. CANGURO. MAR¬ 
MOTTA. BRESCI/UMWTZ. SCOIATTOLO, 
HODEIOA^OPOSSUM. PF.CIANIKI. AMSTER. 

RAT MOUSOUF.’. OCEf-OT. VOLPE. LAPIN 
RASATO. INDIANO 

TUTTE LE CONFEZIONI PIU’ FINI 
I MODELLI PIU’ ELEGANTI D’ITALIA 


Imminente 

ai FIAMMA 





UNTO 


<muj 

h 

JANE WYMAN IEW AYRES 

CHARLES BICKFORD 
4GNU HOORDiftD STfPHfN IVNtUT 

ag liài munisco 
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Domani ai Cinema 

barberi ai 

e c/ldriano 







APIL 

CASA DELL’ASTRAKAN 
PERSIANO E RUSSO 

Via Campo Marzio» 69 p. 


mi 



- Homi 



t • 


DONNA REED 
uc« moi» - «««Dacso 
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se si tien conto 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

Alni <— 21 Ozr- • V> 

-. ì. » — ELISEO: «r» lì- (Viju- 

j ;« » iù:'. r— ira. T-Iau'; * di 

j Is*’ * * - QUIRINO: are 2i: Oaj. D» F:- 
l-.gpa: • Qz*l firrd» raxyi *. 

VARIETÀ’ 

A.1C.: La I-rtiz» * Vini» * Gru T»r.«tà 

— ALG1ICI1A: I>a* gvsb».. »s * 

».«*R .'-’linHir.-bz!!- — ALTIEII: La teli ut 
■aaapi na — JOTtNELLI: Figli* aia t rtv. 

— LA PENICE: fi*a:ils-ss d.>:m<( « H*. 

— tiniiMi- 5mrt> wrta> * <»«. 

Mirvà:. Viszz.li. De T;»« — MJRZ0NI: Ri 
;-<it»w ai» s:z!ia • C-r-b-ra-, — NUO¬ 
TI); fi!-. »3*i p » S-!Ì!_ PNINCIFE: V-oica 

\i*t» * r*. — T0LTMJ3: rt4a a 8*!n- 

za-r» « r.». 

CINEMA 

Acgi*n»: V r »z* gozil* s^^» — Atri» 
ùa»: fgoidra 61 — Idnu»- Fi-iVu’a 

t-ar-z» — AU*. h T» 3 i*;:a tj» - 
ticjssi: IJ g.-»3Ì* r,i-*v« — liljKiiUn 

U jtzm 4»! frtzra'e (««tz* — IpalU: U 
«pia -lz: laznru — Art»l»l»ga: Tà» «c»l» 
p.; — Amila: La tra ijM a di S:ìt*z Qw 

— Altana II Io::.* « i Vi re z4 Tùv'rt - 
I*h»- la *-.)-•>-» '».-!! rg-z3 — lllait* fdi-t 

— Attialità fi z»i un* 4: Ca«: — A agi 

itti (. arri 4 - W — lima (a * i#»ra <» 
iz»p-r) — Anti:»' I rivali- - AiAami 
8 zq*a d*min, — liltfl»’ la Ina;» ta > 1»4 
iard — lr»»cact»a - I ra pa'Izti»!» p»r Rav 
'•S itai: La (ma da» aarpeaU — Capruiti: 


La Ifj-jzrZa i i Farti — CntiuIIa: la 5gl ! » 
(»I’a Vi*-v-.s» — Cwtrala: LrsliTt,* — «so¬ 
star: La fa^-gl a 5i»44ar) — Clodia: Fipa- 

i l«;*ia — Cala di Rima: Lcijn vuar.» di ri- 
bni e ri». — Celnu: I* «Inda del rarzere 

— Calanea: L'ali.a* E.:j S'Ha — Ctm- 

La !n*a ie: «erp'a:! — CmUila: As aa e 
zarpo — Dalla Uncina: Il v**4 zator* d 
Jz*« il ha:file — Della Pmiacia: La faida 
zr» za — Dalla Tìttaria: Paria Rzd — Dt! 
Taaralla: I! iirgzra Riràira — Dio*: Usi 
(.ai dzl K’»wr,«!* — Daria: I pzapzri i 

V:gg.à — Edoa: Naviftati rnra.)jx>fi — Eani- 
lisa: Azgr* d*l 5*d - Strada «Narrata — la- 
rapa: La Izgyad» di Fa»; — Entltltr: Lz 

il.5; di Sauia — Fa rana : L* cn'Iaai inai 
u:u‘a — Fi assi: Dr-ti.aa «a Vaahaua* — 
Flaaiaia: Vi p.ir* gazila V>*Ja — Filgw 
Dai ♦!* fra i p*l::r--««a — Follai»: Il tghz 
4; V.':i»,-jrtWi — Filini di Trovi- L'»* 3 - 
r»:n al .a — Callvrii: La lare r\e »i »pz*«z 

— Gitila Cnara: E' icrfn di Tivzrz — Sol¬ 
do»: La laa-g’.-.a 5t.>Ward — Iaptriali: li 

Ka--:» d< osa aula — lido»: 5am fi:t 
z<*«i — In». E - tzapa di viTzrz — lidia: La 
'»!n» a!!««iri — Prati: La '•inda della feti 
■- U — Vani**: L'alt .ma de- V atzzr:«v» — 
Mirrili: Pmifcit» m*iirz — Mitrtpalitti'. S* 
fr« d'aau'i — Madtnt: I! fan» di ara 
airta — Modtniuiat: Sali A- Jasva* «Ila 
'tra: Si'i 8 - la)-» — Nimbo, ta a«rv 

« f* d» r-Mla-.t Tard — Odor»: b-.aval» re» 
> il; — OdnciUkl TV«vaat;'M»» T»W — 

Glftì?)»' I' r i»Iz yih jnzi.Wr» — Ortaa: là 

viu 4 'tn*-* - Ottiriiao: Svjnl prftih-t: - 
Palina G *«zvà r*»4au — Pilaatriia R'Iv* 

*3 Rz-'isj> — Partali U Izitj» d»l ra**»* - 

PLuatina. Qctri» pnirri — Plua: In fidarti 


dì ta* «anta — Pronità: .«Fi t Ra!ti»"ri 
— Qiilrira: La dzrra del Kui.t» — Qdri- 
tali: Ogii ruma *t>I uhm — Qdrtaitti: 
« niaitf» road • (lì. 19.Ì5. 21.45) — l«*l*. 
Fah:«la — tu: SEda a Ba’tlszri — Rialto 
R*va tngifhg — Rivali: • (1 Cazzi*:# • (16 
18.45. 21.45) — Risa. Tn u i» airi — Ra¬ 
da»: IL figlia dzfia t«aprera — Sdazia: 5au 
ira V»N!* — Sala Vatarta: Il «ra«d* Ga; 
«ky — Rdoaa Barglarita: II rieia paà ama 
d«r« — {«vaia: Caa pall»tt*la p»r Rzv - 
Sitralia: fizalLina* aa boi troppo — Spila 
data: 0g*i rifinì rad ami» — Stilila 
à«5ira — Saparditaa: Sarihiii trajira — 
Ttrmi: D'pp.v *r*ra — troni Per v* b* 
ocrifo — Tritata: La mette «.«« da Sre t.’aid 
Yard — Toata» Aprila; Virbv-.a — Indù: 
S' izsp* d; v.vzre — Tittiria: Fai-*!» - 
Tìttari» Citaplio: Coi O.a a~jl * > ava'ìtra 
Tìttaria Cltapiai: Czs i.a bajT-« t aao'il 
ira —*i 

inmnONT ENAI.: à’i.»r. entrai». Cr. 
«tali». Evgoilrtv. Itivi.». I*v-.Sf:!i. Ita!:i 
V»«« *«. 4?i!I«. R »':». 

RADIO 

RETE ?0n 5t - - li: V-,« zi* r.zhix!» — 
:2iV Cativai — (8 26. Orzi h.iaà-* — 
!t.3f>: 1 ^*;» Araa.«tre«g — ■ lì- Pnafr-jf» 
« 9 «-»a> — 18>V): • Oicrv tz»za>i~iz * * 

E Br-. 3 > — 19.40. Orti (ozp»:a — 21 03 
• Il *wi.-»z« • dt 1 \ap»!i — 22 

à-rk R Ni! e« - 28 V). Va», da Mia, 

RETE «PJintRà 13 26- Orrk Crai - 18 
Nav-rt* di nv'.*iz - 19- Ijreitr: ea«>zah 
.DM. Orrk Fzrrarl — 2l.t3- «l p;k S*gl 
«crii dd «zad* - «it J. 

I munì ddl'aiifaal*. 


PI C "OLA 

CRONACA 


OGGI GlSTEDr 77 0TT3RRE I» PISRENIO - 
[ II §*!* «: Ina a!I« or* 6J7 « traxcau di» 
»rt 17,18: danti dzl g.oraa ara 10 . 21 . - 
I Nel J82* aanrz Alkzrt» Tiazr Iniatzrc dzl la 
[rk'-a.zi unni 

R0LLETTIX0 DEMOGRAFICO - Nif. : au«za 
1 33. b.-aa.r* 31; aiti a *rt: 1 . Morti: aa*ck- 
21. Jzaa:** II. Mitriaaai 142. 

BOLLEi (Ivi) METEOROLOGICO - T*i?nhTi 
s-s’ai * =»•“ -! 12 5-23 Tn aggi è f-e- 

r*to neh airvlos» • tzapzntiira ra I:«n» 

d-jt 33i:za». 

FU MS USUILI - » L* «zdava allfiri » al 
riti]-a. • II rida fa* attraivi* • aU'OIyap'-i 
« Saldai Var}k»r,ta; • 5L«jsi p.-rik.f-; . ili'O 1 


Fav¬ 


ai Li'» * V ::r.r-i; • Vi 
La inni d»! 


tartaaa: 

z’sria » a! Yzotsa Apri>: 
bili!» • al Qiad-ar» 

A PRAGA U 610UXTT TTfE FtLICX . fi| 
znvip". V«d«Kt!, $*fr. iella F G C rtlniri al- 
: aif.v* 4*11» P.G.C. aallz reag».*’» àe'.lt F*-| 
«rati n*zn*',M»r.ia *fji all» 18.3*) tr. I«rali| 
izl HUL ia Piana S. Vanta. >«* traatil 
li :av—ra.rz Ir Sryrrtrrit di Serate. 1 di- 
rzt* t: i■ zoll a’» r i re»pa;as atteri 
CERIM2NIA flOlll! - li 30 triti tta:!i-i | 
la «alai di Ptìiri F*rruti t|i:a drl s* 
pota» iir.Valdix* ha» Tatti gli »*:d ck 
«4r»-4rr»*«rt* rrr.it :r «aiig* dia •re*r»| 
drlla «reaparvo «za* 3 :**:iti d: mirar*, al> ( 
■agrz»«(! del Trn*» al> !0 
SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - La rervp firn 
4via 4*I'a Sri. G-'fjiu fi*rd.* 3 : kt trontzl 
k ««vi r» di pra z-.II :» ,F »V 4» ymncei I?:dt 
NOZZE - II « 1 * 3 »T C»-t« Rrli-drll 1 r I» «: 
Tv*ra* F--*-I.» Vira I : t»-4i ci uirire l«-1 
■ li: ia *atr.»n • t-rrti v.rirewi 
CULLA - IL rm> G.nfa Va*rk»vi. Agl-» 
V, Vanir» \v; t»*r »•» tlkrn* i)»rzkr«i. k» 
iTita aa» figlia ki zr««a. Il 9esn.l 
i»l >»!•■■»- il >"*» di k'.Vrti I Giarfa G 


Se si tien conto dei grandi be¬ 
nefici che la TISANA KELE- 
MATA, moderna miscela di 
erbe e droghe medicinali, ap¬ 
porta alla salute, si deve con¬ 
venire che essa è veramente ef¬ 
ficace per mantenere l’organi¬ 
smo nelle migliori condizioni. 
Affezioni cutanee, emicranie, 
disfunzioni del fegato e dell'ap¬ 
parato digerente, sono atte 
nuate o guarite dalla TISANA 
KELEMATA, che disintossica 
il sangue, combatte la stiti> 
chezza senza irritare le mu¬ 
cose. difende dati’arterioscle¬ 
rosi, e dà a tutti una benefica 
sensazione di sana freschez¬ 
za e di giovanile benesserei 


m 


PRENDETE 
ANCHE VOI 
LA 



»'!» rei f«j;iri Mirz*”». 
Tiri. 


(li i-pr« p: 




Il • I* * ! p.» IT* I 

Sanavi» — 23.SA 


AMICI DE « l’ 

: L rgopowikih tei 6 A C 

«!' t»3*t- ad ili.: ,*3ii» 

«. trrri »:»*fra il'* ISSA ,. .. _ 

T«>.*p}fl»i:ar* Vzrrk di«tr.ka.*» arg»ah«lB» 
iibniiz .atampa. 


UNITA’ • 

fi: wkIz «r”«7« 

alia mai»»* eiz 
,«rz«<-» ia «runa» 
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Giovedì 27 ottobre 1949 


I leoni,, americani 

di ILYA KHRKNBURG 


PARTIGIANI DELLA PACE 


Gli americani amano i clubs: 
essere membro di un qualsiasi 
club è assolutamente necessario 
tanto ni commerciante che ull’in- 
tcllettunle medio. In caso contra¬ 
rio scemerebbe il rispetto della 
pente' per loro. Inoltre il club è 
un mezzo per mipliornrc i propri 
nffari, per comperare o vendere 
vantaggiosamente. 1 clubs orga¬ 
nizzano settimanalmente in uno 
degli alberghi della città dei 
pranzi d’affari: una volta nll’an- 
no viene orgam/.zatu una cena al¬ 
la quale i membri del club parte¬ 
cipano con le proprie consorti. 
Esistono i clubs « Rotnry », « I 
Leoni », « I Cervi », « Gli ottimi¬ 
sti » e molti altri. 

Vi racconterò come si svolse un 
pranzo nel club dei « Leoni » di 
una città del Sud. Si radunarono 
molti rispettabili commerciunti di 
media età: ciascuno di essi por¬ 
tava sul petto una targhetta di 
cartone con sopra indicato il ge¬ 
nere del proprio commercio. Il 
presidente, dopo aver picchiato 
col martelletto sul tavolo, escla¬ 
mò: «Salute, 'eonil ». Subito tutti 
i commercianti si levarono in pie¬ 
di e per quattro volte ulularono: 

< Uh! Uh! Uhi Uh! ». Io mi spa¬ 
ventai, ma mi spiegarono trattarsi 
dì unu imitazione del ruggito leo¬ 
nino, Dopo di che il presidente 

( ìrcsentò ai soci due nuovi mem¬ 
bri del club: < Ecco i nostri nuovi 
leoni. Diteci, Jack, come volete 
essere chiamato nel nostro am¬ 
biente? ». Un commerciunte dal- 
l’aspetto melanconico rispose: 
«Felice». L’altro, calvo, si scelse 
il nome di «Svelto». Il presidente 
dichiarò che, come stabilito, erti 
presente al pranzo un ospite-rela¬ 
tore, un professore di economia, 
il quale avrebbe raccontato ni 
«Leoni,» qualcosa intorno agli 
errori di Washington. Il profes-l 
sore esordi cou una tremenda ac-! 
cusn: Washington, cioè la Casa 
Bianca, protegge le cooperative, 
colpendo in tal modo l'iniziativa 
privata. « E’ così facile rotolare 
nell'nbisso della barbarie euro¬ 
pea, cioè nel socialismo!». I «Leo¬ 
ni» ruggirono indignati e poi pre¬ 
sero a tratture i loro affari. 

In America esistono 55 clubs di 
«Ottimisti». In alcune città gli 
< Ottimisti » ridono settimanal¬ 
mente, cosi come i « Leoni » rug¬ 
giscono. Ho chiesto a un «Ottimi¬ 
sta » di Detroit in che cosa si ma¬ 
nifestasse l’ottimistno dei membri 
del club Mi rispose: « Cerchiotno 
di guardare con fiducia ni futuro 
e inoltre offriamo denaro per l’e¬ 
ducazione di un’orfnnelln ». L’u¬ 
nione! dei clubs degli « Ottimisti » 
organizzò or non è molto una 
«settimana ottimistica». Gli «Ot-| 
timistD^e così anche,i pessimisti 
di • loro—conoscenza, ricevettero! 
una cartolina, sulla quale figura- j 
va stampata la filosofia dcH'otti-! 
mismo nella esposizione di mister 
Larsan. Tra i comandamenti del-j 
l’ottimismo si legge tra l’altro: 
< Dimostrate per il successo di un 
nitro lo stesso entusiasmo che di¬ 
mostrereste per un successo vo¬ 
stro*, «fate capire ai vostri ami¬ 
ci che essi rappresentano qualco¬ 
sa», «dimenticate i dispiaceri delj 
passato e pensate soltanto ad un 
felice futuro ». 

Esistono dei clubs maggiormen¬ 
te specializzati, ad esempio il club 
degli « Amatori delle capre della 
valle di San Fernando ». Come è 
noto, durante l’esperimento delle 
bombe atomiche a Bikini, periro¬ 
no alcune capre. I membri del 
club sopraindicato decisero di so¬ 
lennizzare il tragico avvenimento, 
esponendo le bandiere a mezz'a¬ 
sta e facendo celebrare delle mes¬ 
sa Ciascuno si diverte come può; 
però noi giudichiamo il livello 
culturale ai' un popolo non sol¬ 
tanto dalle sue conquiste tecni¬ 
che, ma anche dai suoi - diverti¬ 
menti. Gli americani sanno gua¬ 
dagnare quattrini, ma non hanno 
ancora imparato a spenderli. Non 
voglio dire che sono avari: no. 
essi spendono il denaro rapida¬ 
mente. energicamente, • ma man¬ 
cano di fantasia. Lavorano con 
molto maggi' 1 : talento di quanto 
non sappiano divertirsi. Nelle sa¬ 
le cinematografiche regna un’at¬ 
mosfera torpida, la gente sonnec¬ 
chia e poi ecco, tutto nd un tratto 
scoppia in nna fragorosa risata, 
una risata meccanica. 

Il giovanotto ha invitato la ra¬ 
gazza al cinematografo, l'accom¬ 
pagna. e presso la soglia della 
propria casa la ragazza ripete 
immancabilmente la formiiletta 


imparata a memoria: «Ora mi 
potete dare un bacio e arrive¬ 
derci ». 

Un americano mi ha detto: 
< Abbiamo una morale puritana, 
ma essa viene mitigatu dall’ab- 
bondauza di whisky... ». Effetti¬ 
vamente, qui bevono molto, be¬ 
vono per dimenticare ogni freno 
morale. Quando si raccolgono i 
giovani, dopo un’ora o due molti 
sono ubriachi, e prima degli altri 
le ragazze. 

I giornali vengono comperati 
per Te storie cretine, propinate 
al pubblico sotto forma di fumet¬ 
ti n colori. Due milioni di uomi¬ 
ni guardano ogni sera le récla- 
mes a disegni animati di Broad- 
way, composte di lampadine elet¬ 
ti iche: fin tizio picchia un altro 
tizio e la gente ride. Si introdu¬ 
ce una moucta m un oracolo mec¬ 
canico il quale predice fortuna 
negli uffari e disgrazia in amore. 
Dn lontano gli uomini paiono al¬ 
legri; ma se li guardi ini po' più 





da vicino osservi stanchezza c I! ‘ Prof. JAN MUKAROVSKY, RODOLFO ARAOZ ALFARO, de'ez&to del Comitato argentino per 11 p 7i T ,nr ^ ' Statali t particolari, 

melanconia; la melanconia pe- Rettore Magnìfico dell’Università Ccogresso del Partigiani della Pace sorpreso dall’obbiettivo per lo economiche ed*è 'vicepre^dente 'de! * Poi dice con rainmarè 

sante, fumosa, sudata deU’Amc- di Praga, delegato al Congresso v*e di Roma, assieme alla sua compagna delegata dell’UMA (Orga- r 0m : ratrt AntìfWùt» rlMI» n„ r , n . cresce di aver veduto 


dei Partigiani della Pace 


nìzzaztone Femminile Argentina) 


I DOCUM ENTI SEGRETI DELLA CAS A BIANCA 

Perchè Churchill nel 1943 

scelse “l’amicizia,, di Tito 


Una missione speciale capeggiata da Randolph Churchill - Il “bisonte della reazione,, 
era simpatico a Tito - Le rivelazioni di Robert E. Sherwood sul “Piano Overlord „ 


OSPITI DI ROMA PER IL COMITATO DELLA PACE 

4 I I II ‘ 

Tre donne sovieti che 

Zinaida Gagàrina , Membro del Comitato dei Partigiani della 
Pace , Maria Lopscìova , ingegnere , Eletta Kohot , dottoressa 

• ■- —I — ■■ — I M .1 —W— I ■ — I. » -I . .. n — — --—I - — —— 

Sono sedute a cosi breve distanza mente e che il vostro paese non può con visite e consultazioni as*o!uta- 
da noi, al di là di una tavola sol- ignorare il peso politico di una or- mente gratuite por le lavoratrici. Il 
tanto. Allungando una mano potrem- ganizzazione quaf’è l’UDI, organiz- periodo di degenza nelle cliniche è 
mo sfiorare il « jabot * dì seta bianca zazione di massa, che difende gli in- invece gratuito por tutte e non esiste 
di Zinaida Gagàrina o ì distintivi teressi di tutti gli strati delle donne donna che avendo la possibilità di 
variopinti appuntati alla risvolta del- italiane. Non ne ho veduta un'altra, -ntrare in una clinica preferisca par¬ 
la giacca dell’ingegnere metallurgico qui in Italia, che^sia cosi vicina al torbe in cast. 

Maria Lopscìova o su quella della popolo. — Poi continua, decisa — — Ho osservato — ci dice — che 

dottoressa pediatra Elena Kohol. N’on dico tutto questo perchè nti tro- durante il periodo di assenza prima 

La più giovane è l’ingegnere: alta, vo qui. Al Congresso dei Partigiani e dopo il parto, le lavoratrici più 
con un'aria di salute c robustezza da della Pace ho sentito la grande am- fortunate percepiscono qui da voi il 
far invidia, prontissima al sorriso. tubazione che tutti i rappresentanti 75 per cento della paga. 

Le altre due hanno il viso già se- avevano per la lotta che i democra- Da noi hanno il ioo per cerno e lo 
gnato dall’anzianità e colpisce la vi- tici italiani conducono in favore del- stato interviene quando una madre 
vacità estrema dello sguardo traspa- la pace. Molto è stato fatto ma c’è ha più di tre figli In cinque anni, 
rente di Zinaida Gagàrina e la dol- ancora molto da fare. Il nostro coni- per questi aiuti alle famiglie che han- 
cezza con cui sorride, pazientissima, pito più gr. e è quello di garantire no più di tre figli sono stati distri¬ 
la dottoressa Kohol. la pace. huiri 14 miliardi di rubli e 7000 sono 

I 1 11 j U’Itm Alla nostra domanda se trova che ì centri sanitari che sorvegliano esclu- 

L 3 lotta dell UL»i j a donna italiana è in una particolare sivamentc le madri e i neonati, 120 

Le presentazioni vanno lentamente, situazione o ha un particolare com- mila letti disponibili solo per le par- 
Zinaida Gagàrina, membro del Co- pho da svolgere, di nuovo sorride: toricnti, migliaia di scuole, campeg- 
miiato Mondiale dei Partigiani della — Ogni popolo ha i suoi compiti gì o case di riposo per bambini che 

Pace è dottoressa in scienze sociali generali e particolari. hanno bisogno di essere assistiri; 800 

ed economiche ed è vicepresidente del Poi dice con rammarico che le rin- mila sono i bambini che possono usu- 

Comitato Antifascista delle Donne cresce di aver veduto cosi poco la fruire di nidi e giardini d’infanzia 

Sovietiche. Qui il nostro stupore rim- Cltt ^ e s * l * ra leggermente indietro, permanenti e 4 milioni e mezzo sono 
balza come una palla violentemente come per far capire che lei ha finito accolti nei giardini e nidi sragionali, 
lanciata: esiste nei Sovieti una or- e devono parlare le sue compagne. Il sereno orgoglio che appare sul 
ganizzazione femminile antifascista? “ Stalingrado! — esclama alla viso di questa donna è commovente. 

_ Certamente _ risponde Gagà- nostra domanda l’ingegnere Maria Anche lei ha il suo libretto di note, 

rina — il Comitato Antifascista è Lopscìova che per l’appunto vi la- lo sfoglia con leggerezza sulla punta 
nato nel 1941 allo scoppio della guer- vora, in una acciaieria, e si è spe- delle dita, esita, ci guarda. Purtrop- 
r» e risiede a Mosca. In tre grandi cializzata in questa facoltà all’Unì- po non c’è tempo. F. non sarebbero 
assemblee indette all’epoca furono versità di Mosca — Mentre i tede- cifre aride, non è mania di statisti- 
elette le rappresentanti. sc hi entravano a Stalingrado nella che. E* il mondo in cammino, sono 

— Che significato ebbe — chie- mia fabbrica si andava ancora fon- le conquiste migliori, sono esperien- 

diamo — il Comitato nel *41? dendo l’acciaio, fino all’ultimo per ze limpide, autentiche, vitali. Vor- 

— Naturalmente, quello di poten- fornire carri armati e cannoni alla remmo continuare a interrogarle, in- 
ziare la lotta che il popolo sovietico difesa. Ma poi non fu più possibile, vece sono già in piedi, vicino alla 
eonduceva contro l'invasore nazista, abbandonammo la fonderia per orga- soglia, ancora sorridono, salutano con 

— Ed oggi qual’è il suo prò- nizzare i reparti di ausilio alle trup- austera semplicità ed escono — c con 

grammi? Pe combattenti. Cosi cadde, fra le loro esce una presenza riconforr.vi- 

— Unificare lo sforzo delle donne tante, una delle nostre fonditrici, Ol- te. Ma la speranza, la certezza che 
sovietiche, di tutte le donne, per la Kavliova. Nelle fabbriche lavora- da loro ci viene è rimarrà. 


Non è facile stabilire con preci¬ 
sione come e quando si sono ami¬ 
ti i primi contatti fra Tito e i 
0 ruppi imperialìstici. Nel 1942 la 
radio di Londra sosteneva ancora 
in pieno i cetnici di Mihailovic e 
il governo di re Pietro mentre 
ignorava del tutto o addirittura 
attaccava le forze partipiane che 
facevano capo a Tito. 

Fu solo verso la fine del 1943 
che si manifestò un primo cam¬ 
biamento di tono nella propagan¬ 
da inglese la quale cominciò a 
mano a mano a diminuire il gra¬ 
do di esaltazione di Mihailovic 
passando ad assumere toni sem¬ 
pre più conciliativi verso Tito. 
Questo cambiamento di tono si 
perfezionò sempre più fino al mo¬ 
mento in cui venne deciso a Lon¬ 
dra l'invio di una missione mili¬ 
tare britannica presso il quartiere 
generale. di Tito tn Jugoslavia 
mentre veniva nominato rappre¬ 
sentante di Belgrado a Londra 
quel famoso colonnello Velebit no¬ 
toriamente legato ai servizi di in¬ 
formazione inglesi. 


L’-r amicizia » di Churchill per 
Tito entrò a far parte in maniera 
evidente del quadre della politica 
di Londra dopo la Conferenza di 
Teheran fra i tre grandi (28 no¬ 
vembre 1943). In questa Conferen¬ 
za. come è noto, Churchill vide 
naufragare il suo progetto di fin- 
vie dell’apertura del secondo fron¬ 
te (l’operazione Overlord) stiman¬ 
do di potere convincere Roosevelt 
a deviare la direzione delle azioni 
belliche nei Balcani. Churchill 
prima di Teheran, come è stato 
rivelato dal libro di Robert She¬ 
rwood sui rapporti fra Roosevelt 
e Hopkins, si rifiutò costantemen¬ 
te di accettare l’attuazione pra¬ 
tica dell’ Overlord, l’operazione 
cioè di sbarco nella Francia set¬ 
tentrionale che avrebbe scatenato 
direttamente l’offeàsiva nei cuore 
della Germania. Egli preferiva 
credere O tm crollo - spontaneo » 
di Hitler senza un impegno diret¬ 
to delle forze anglo-americane, le 
quali invece avrebbero dovuto di¬ 


tentò da solo nelle isole del Do- 
decanneso. 

Prima di Teheran si tenne ai 
Cairo una riunione tra Roosevelt. 
Churchill, i capi di Stato maggio¬ 
re uniti e Hopkins, consigliere di 
Roosevelt. Nel corso della riunio - 


Ia$ PTlm® 


seTvi 2 » di spionaggio americani: 
ciò avvitine tra la fine del ‘44 e 


1949, è stato rivelato che uno dei 
« centri di informazione - ameri¬ 
cani che stabili contatti con lo 


Oggni 1*21 gazza 
vuol murilo 


Iph Churchill - Il “bisonte della reazione.. ricostruzione e la pace, lottare con- ] vanr ? soprattutto le donne e quando FAUSTA TERNI CIALENTE 

r * tro la reazione e stringere legami * a Clt y* fu liberata^ e la popolazione ____ 

ftfjppt Jf] 1 C /1 vyi/mn/? ai// 7?i/ , /na fTn/o'/av/f fraterni con le organizzazioni demo- ricominciò ad affluire, furono ancora 

ooeìl Hj. bneriiooa 8Ul Fumo Uvei I0ìa„ cratiche femm5nU f di tutti ; pacsl le donne a riattivare le fabbriche e «sa^fl**)** 

-- - - ---— . . _ del mondo. a costruire Ir case, perchè gli uomini Il iOiìL «S 

tentò da solo nelle isole del Do- servizi di spionaggio americani : E , l? S j C ' mp , rt ||, l ,° I '' l V ul Con ' „, r t- A il, 

decanneso. ciò avvenne tra la fine del ‘44 e R«sso delle donne delI’Udi? Cosi fresca e bionda parla della 

Pr) _ n .. _, . . ,. J. d -1 1 1 a — Io. donna sovietica, penso che grande epopea che fu la difesa di Gii aZt’-à'Le'éL JtzL £& 

Prima dt Teheran si tenne al ti 45. Al processo Raik, che si è , , , . , • ,r , 1 : ,_ _ __i- 

,• .. .___„ _ ‘ , _ , , , le donne democratiche italiane van- Stalingrado come di una cosa semph- 

ChurchiU Sf° a t r PP t " Cl -' 5ettt,rnb . re no conducendo coraggiosamente la Io- ce, naturale, senza sorridere questa- - 

Churchill, » capi di Stato maggio- 1949, e stato rivelato che uno dm rQ lot „ in dJf „ a d< f„ a _ c con vo l ta; appare soddisfatta quando «W,li r21£razZ2» 

Ro Zvelt ' centT [ di nf °™ prontezza in cui si sente la do- «pisce che noi già sapevamo tutto. ^ * K 

Roosevelt Nei corso della numo - nmt che stabili contatti con lo cumenta7 .; one comp | eta) adunata in c ce ne ricordiamo. Ed allora con VUOI lllUl*ÌtO 

n *ftnr« r l h \ 11 ,i7 If, V ? Ua *P l ° na M l ° d j Ttt °, fu creato ver- qucst ; poc j,j R j orn j c ; ia j caposaldi lentezza c precisione passa alle cifre. olt è decenni ormai 

Te II sto viZ°^nt£Zl Ci Z n IV”? d f ,a Werra a Ginevra. dJ tlltta ,. opera delI’Udi: i’S marzo, - .Abbiamo 7 6 scuole ricostruite, chf^m^ 

* . 13 Questo centro era diretto da un j tfe md ioni di firme recati all Onu, *7 m 'la case per abitazione, giardin- valeggiano con le fattucchieie e le 

1 d on era affatto scema- certo Fteld e da quell Aliar. Dui - j a j otta contro d p at to Atlantico, c nidi d’infanzia, teatri, cinematogra cartomanti regalando a dat.migra¬ 
to, ma fece presente che questa te», jratctlo di Fostcr, senatore ccc . — Sono lieta di aver veduto con fi, biblioteche... — Sfoglia un li fe e commessa la speranza, anzi la 

operazione di grande importanza americano aspirante alla candida- ; mic j occhi l' cntus ; asmo delle donne bretto di appunti, evidentemente de- sicurezza die un bel giorno si ma- 

non doveva tiranneggiare tutte le tura di Segretario di State prima democratiche italiane. Mi sembra che spererebbe continuare. fileranno col principale, 

altre operazioni del Mediterra- delle elezioni statunitensi del 2 mipno non . .. 1 dl nna sempre mimi- 

r- •" rv -“V"? * »? . . q Sta ° coni» tradimrice che ci L« m.tern.f m URSS X'b!h d? uSfm ° 

c ero s o obiet ivo finale del- I pian, di questi sertit-t di spio- a ; u „ cerchiamo dì indovinare i] ter- L’acciaio ì cosa appassionante, e lo suro di scarpe u di guanti, e la 
« recen e disgraziata campagna naggto come si vennero appale- m ; nc adatto: fuoco che si spegne su- sarebbe anche per noi» se lei cc nc slandardizzaz.one dei sogni operata 

del Dodeeanneso. Disse che una sondo nel corso del processo Eafk. bito p ropon i 3mt , dunque: non c un potesse parlare, ma il tempo è avaro dal cinema si e melata perco par- 

volta raggiunta la linea Pisa-Ki- riguardavano la realizzazione di f uoco f atuo . Gagàrina sorride perchè c vogliamo sapere dalla dottoressa ticolarmenle redditizia: ma se ,a 

mini si sarebbe potuto decidere una egemonia jugoslava nell’Ett- Ubiamo espresso la sua idea. Elena Kohol qualche cosa sulla prò- ma « hina da P"** , L ’ P !U c / fl = acc d f l 

sulla mossa successiva che poteva rop a del sud-est e la citazione di _ Abbiamo anzi la certezza che tczione della madre e del fanciullo. 

romp ersi a tun stra (verso la tcna Federazione balcanica sotto questa lotta durerà nel futuro, quan- — Nell ’URSS l'assistenza alla don-l^ 1 g 15 PminuyriUità 0 del^faUo è 

, n ^ la meridionale) o a destra la direzione di Tito, in funzione lo sar ^ necessario — aggiunge — Ho na durante la gravidanza è compie- pUr sempre la su ssa. 

(nei Balcani). I capi di Stato Mag- antiaovivticn. l’impressione che il III Congresso ta — racconta la dottoressa — e 1 ac- Di questi turpi regali rosati, ora 

giore tm tens non avevano GABRIELE DE ROSA rispecchi la situazione qual’è reai- compagna fino al momento del parto scanzonati c ora patetici, se ne 

HtthHt alti OS {«TtifAmiU * 1 * r * CO X __ __ ‘__t_ :_ 


»v# sttuttiKE ut iti VKt u 1 si»- •__ . , » _ , « * * 

formazione inglesi. . T ' gC /, C t lJ° T ° Xf ° ^ ^ sett ° re f d f. 

Mediterraneo orientale e quindi 

Come fu silurato Mihailovic net Balcani. 

• I capi di stato maggiore statu- 


delle elezioni statunitensi del 2 
novembre 1948. 

I piani di questi servizi di spw- 


riguardavano la realizzaziore di 
una egemonia jtigorinrn nell’Ett- 
ropa del sud-est e la citazione di 


(nei Balcani). I capi di Stato Mag¬ 
giore statunitensi non avevano 


antiaovivticn. 

GABRIELE DE ROSA 


Velebit. nominato rappresentan¬ 
te personale dì Tito a Londra, si 
intese ben presto con Churchill 
per una intesa più vasta e duratu- 
"0 con il gruppo di Tito sul quale 
dette tutte le assicurazioni che po¬ 
teva dare. L'attività di Velebit ap¬ 
prodò alla fine agli obiettivi che 
si era prefissi Tito: essere ricono¬ 
sciuto dal governo di Churchill 
come l’unico rappresentante della 
Jugoslavia. Per arrivare a ciò 
Churchill adoperò ogni sua opera 
per convincere re Pietro e il suo 
Primo Ministro Subasic a silurare 
Mihailovic e ad accordarsi con Ti¬ 
to. L’idillio Stibasic-Tifo durò ben 
pocq perché sotto la pressione del 
Forcign Office re Pietro e il suo 
ministro dovettero capitolare. Nel 
solo giro di due anni Churchill era 
riuscito ad ottenere da Tito tali 
garanzie da accettare tranquilla¬ 
mente il siluramento della cric¬ 
ca di re Pietro puntando in loro 
vece tutte le sue carte tu Tito. 

Churchill, come primo segno 
tangibile di interessamento e di 
amicizia personale verso Tito, in¬ 
viò suo figlio Randolph, maggiore 
dell'esercito britannico, in mis¬ 
sione speciale presso il quartiere 
generale jugoslavo. 

Rimonta a quell'epoca la nascita 
di stretti legami di amicizia tra 
Tito e Churchill verso il quale il 
primo ostentava una grande e svi¬ 
scerata ammirazione. 

Per quali ragioni Churchill sta¬ 
bilì i contatti con Tito, quali obiet¬ 
tivi dettarono la sua politica di 
alleanza con Belgrado o, in altTe 
parole, che cosa vedeva egli in 
Tito che potessi servire ai suoi 
mal nascesti pfani imperialistici 
di penetrazione nei Balcani? 


nitensi, scrive Robert E. Sherwood 
nel suo libro, avevano già fatto 
l'esperienza che il Primo Ministro 
(Churchill) mentre immancabil¬ 
mente dava tutta l’approvazione 
più entusiastica ed eloquente al- 
l’Overlord, si rifiutava poi ferma¬ 
mente di accettarlo come fatto 
messo in programma, preferendo 
di credere che la potenza tedesca 
si sarebbe • logorata sino a crolla¬ 
re, tn modo che le forze anglo- 
americane avrebbero potuto at¬ 
traversare trionfalmente la Mani¬ 
ca e arrivare a Berlino, senza ni¬ 
tro disturbo d» qualche pallottola 
spersa 

* Il bisonte della reazione » in¬ 
seriva cosi già durante Ut guerra 
antihitteriana in contrasto con i 
piani degli alleati e in contrasto 
con » prinerpi della collaborazio¬ 
ne anglo-sovietico-statunitense un 
suo piano particolare che sposta¬ 
va l’obiettivo principale dello sfor¬ 
zo alleato dalla Germania sull’Eu¬ 
ropa sud-or'.entale ritenuto da 
Churchill un settore di interesse 
britannico. 


dubbi sul significato di tutte que- _ contano a migliaia, ma pochi scioc- 

ste affermazioni ed erano sicuri * . .... quanto l‘a\ventura di «Ogni 

^r™ntsJ„“ ,! 1„^,Sr: SUONA MEGLIO DELL’ARCANGELO GABRIELE SE? SSl.SSS'^ra 

parlate di Rodi o di deviare a d«- - duzione, che ha sempre avuto Fono- 

Sèndta^d 3 SS ' t * nMO ™ ì *’ A m 1111 I « 

prenoeva ad appoggiare quelle J| WittCf #« fi * A protagonista non ha altro compito 

azioni diversive nell Europa rad- V M | che quello di le regole 

orientale allontanandosi dalla ™ mmm ■ m W m m “ ™ m m m m matematiche: povera ragazza scioc- 

Francia eettentrionale ». carella che deve sacrificare un mese 

, ~————— st.pendio per poter fare un pran- 

L operazione « Overlord r> Un muggito fino allora represso 1 ghetia che al grattare di un suo mente spento le Itici proprio sul zo «come 1 signori., e sognare al- 

a stento ha salutato, dalle paHeriel disco hanno avuto magari il loro più bello. Ma Armstrong, tranquil- l’infinito di uscire dalla sua camera 

Chi si trovò allora al Cairo e dell’Adriano Louis Armstrongl . primo flirt. E il mito era li, in car- lamente. ha acceso l'accendisigari. d’affitto per avere una casa propria. 


Armstrong all'Adriano 


Chi si trovò allora al Cairo e 
poco poco ebbe contatti con uffi¬ 
ciali britannici sa quanto fossero 
diffuse queste idee di Churchill e 
come si parlasse pacìficamente 
dell’interesse esclusivo di Londra 
per il settore sud-orientale del¬ 
l’Europa 

Dopo la Conferenza del Cairo . 
durante la Conferenza di Teheran 
Churchill tentò di convincere 
Roosevelt ad accantonare l’Over- 
lord e ad interessarsi invece delle 
guerra particolare che voleva fare 
rimperialismo britannico. I suoi 
piani però fallirono a Teheran, 


quando — vestito di bianco e con ne ed ossa, un pochino invecchiato Applausi. 


lamente, ha acceso l’accendisigari. d’affitto per avere lina casa propria. 


tn mano la tromba al st'dol — ha 
fatto la sua comparsa sul palcosce¬ 
nico. Fino ad un momento prima 
i reietti del loggione avevano di¬ 
viso equamente il loro tempo tra 
lo spellarsi le mani ed il chiama¬ 


ta forse un po’ troppo grasso, un 
vochino diverso forse dalle foto¬ 
grafie, ma con lo stesso sorriso 
brevettato, identico sulla sua boc¬ 
ca e su quella dei suoi compagni. 

Tutto sommato, dunque, questo 


re a squarciagola, con il loro nome! pubblico ha avuto quello che vo- 


d 1 battesimo, pii amici privilegiati 
della platea. 

Poi è cominciato il diluvio. Uno 
sull’altro sono stati sciorinati da¬ 
vanti agli occhi sbarrati e alle 


leva. E' stato contento. Chi ave- 


Applausi. pensa che il metodo migliore per 

VICE abolire 1 disagi s a quello che è ri- 
■ ■ - tuale in un mondo dove compito 

n..„ „i; della donna è di essere succube; 

LflIC COllCOrSl musicflll farsi sposare da un uomo r.cco o 

indetti in Cecoslovacchia romeno abbiente, e n film di- 

mostra — volerò c potere — ch6 
Dopo il magnifico successo dei ^ spunta, con una serie di trovate 
concorsi internazionali di pianofor. e d ‘ ucc ò- che non riescono ad 

* “ * 1 ntofoccoro •,’tmmònn n/vr tir» i((in 


Due concorsi musicali 
indetti in Cecoslovacchia 


e di trucchi che non riescono ad 
interessare nemmeno per un istan- 


va pagato meno ha applaudito di t d vio i ino p re mio Smelarla nemmeno per un 

più. ha delirato. In platea Rudi JJJ ‘ e <1MU £ ,e r«™nnol.to settatore. 


Crespi e le donne in toilettes inu- ' dVi Feriìval internazionale ? è anro [ a chi " "e<ie? Non solo 

«tate hanno dimostrato invece di A( „u_ hi cella favo’a, s ntende, cioè nella 


VLV»* auWMWV» C UHL «UUIE ItUIWIU Qimusiiuiu Wil/CLf ut J. ■ j j Il J* * '■ria la*'» U, O IJiumt, L.VC litoti 

orecchie appizzate i più celebri essere compiaciute ma non travol- 03 . Ba ’ 3 0 1,0 capacità di trasformare, con astuzie 


britannico. ed egli dovette accettare l’accor- 

Lo scacco del Dodeeanneso fo ftonneiustalin per f Over- 


pezzi del repertorio. Uno dopo 
l’altro i solisti si sono alternati al 
microfono, strappando l'applauso 
prima,ancora che finisse Va solo. 
Per due ore Armstrong ha passeg- 


Nei progetti del Primo Mini¬ 
stro britannico rifluiva il concetto 
del cordone sanitarie anti-sovieti - 
co. In un primo momento Chur¬ 
chill non esitò a giocare da sé la 
sua carta nel Mediterraneo orien¬ 
tale « teatro di operazioni, come 
scrive Sherwood, che gli era 
quanto mai caro ». Ma le sue for¬ 
ze subirono un gravissimo scacco 
nella prima spedizione che egli 


lord. E’ da quel momento che 
Churchilt cominciò a'd intensificare 
t suoi sondaggi presso Tito, è a 
quell’epoca che risalgono i primi 
indicativi sintomi di un cambia¬ 
mento di tono della propaganda 
di Londra verso Belgrado, e Tito 
non si mostrò indegno della im¬ 
provvisa fiducia concessagli dal 
» bisonte della reazione ». 

Sulla strada indicata da Chur¬ 
chill si Inserirono ben presto i 


piato su e giù per il palcoscenico .1 mondo? Sembra che Armstrong 


te. daU'esaspcrato virtuosismo di c° :nn,en * or ar« U grande maestro femminili, un burbero pediatra e 

Cozy Cole, di Barney Begard, di ceka H. Vihan ed il famoso quar- un mu.onano dongiovanni in do- 

Earle Hcines e degli altri. tetto ceko, indice per il 1950 due vili marn.n: modello, ma nella pos- 

Come hanno suonato, come ha nuovi concorsi, dedicati ai giovani sibilila di risolvere in questo modo 

suonato la più grande tromba del violoncellisti ed ai piovani quartet- l e aspirazioni e : b sogni di tutte 


agitando la tromba, agitando le abbia affermato che quando morrà ‘‘.“j sta - pranzano a cafTelntte e sognano 

mani, agitando un gran fazzoletto troverà lassii in ciclo l’arcangelo *,.. au 000 „ r . . „ \ sulle pa£:ne dc-Ke r:vs*e di moda, 

bianco. Per due ore da un palco Gabriele, un suonatore migliore Vihan e per quello del Quartetto sembra che il regista e : suo: pa- 
nn ragazzetto si è agitato anche di lui. fi pubblico di ieri ha de- ceko, si «volgeranno rispettivamen- droni siano pronti a rispondere 
lut come un ossesso mettendo in aretato invece che Armstrong suo- te dal 16 al 25 maggio e dal 30 pos t.vamente, se per rendere ere- 
perìcolo la propria personale in- no meglio dell’Arcangelo. Se non maggio al 2 giugno a Praga. Limi- dib le il loro past.ccio r.n.mciar.o 
columitd e quella di coloro che altro perchè l’Arcangelo nessuno t* massimo di età per i violoneel- P e ~^.no alla p-n-np di turno :n la¬ 
ttavano sotto. lo ha mai sentito suonare, o se lo b sti- 3o anni per i componenti i vore d t Betsy Drakc. bruttare.la 

Armstrong ha fatto il ^ tutto ha sentito, non è venuto a raccon- „ _tanto da rendere pù facile alle 

esaurito » malgrado » prezzi del farcelo. quarte,ti 35. Le domande per .a spettatrici di ricoroacw nel’a pro- 

bagarinaggio. Armstrong era un Conclusione: tutto bene. Pecrofo partecipazione dovranno essere tagon:*=ta. Ma è veramente faf.oa 

mito per tutti quei ragazzi o pio- che questa maledetta crisi deVa presentate prima del 28 febbraio sprecata. 

vani di certa piccola e media bar- energia elettrica abbia maligna- prossimo venturo- rd. m*. 


del violoncellisti ed ai giovani quartet- * e aspirazioni e : b sogni di tutte 

ti di archi di tutto d mondo. Que- £ cho - co ™ Pitagora- 

1 - — sta, pranzano a cafTelntte e sognano 


Io ha mai sentito suonare, o se lo hsti . 3o anni p i Mmponentl j vore d, Bet=y Drakc. bruttare la 

ha sentito, non è renuto a raccon- t* tanto da rendere pu facile alle 

tarcelo. quartcti 35. Le domande per la g peWatrici dl rIC onoscers- r.el’a pro- 

Conclusione: tutto bene. Pecrnfo psrtec.pazione dovranno essere tagoni'ta. Ma è veramente fat'.oa 

che questa maledetta crisi deVa presentate prima del 28 febbraio sprecata. 


ed. mt. 




Appendice drll'UNITA 

GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Poi fu di nuovo la Maga a rom-1 
pere quel silenzio di spavento. 

— Come allora saivai tua figlia, 
oggi ho salvato Rosita — disse — 
Questa notte essa lascia Roma- ed 
a quest'ora dev’essere già al si¬ 
curo. Ebbene. Giacomo, compren¬ 
di? L’ora per la mia vendetta, 
per la tua ■ è venuta. 

Comprendi tu che ho esitato fin¬ 
ché avevo presso di me Rosita 
e che ora non mi resta più nulla 
nella vita, se non di vendicarmi 
di coloro che mi hanno avvele¬ 
nato resistenza? 

— Sì. ed .0 vi aiuterò 
— Bene, occorre che Rodrigo 
sappia dove trovarmi 
— Credete che vorrà vedervi? 


— Ne sono certa. Egli ha biso¬ 
gno di me e vorrà sapere cosa mi 
è successo. T’incarichi tu d’infor- 
marlo? 

Giacomo annui. 

— Conosci il tempio della Si¬ 
billa a Tivoli, presso la villa del 
Papa? 

— Ci sono stato una volta al 
seguito di Lucrezia. 

— E’ l’antro delle sue crapule 
ed è là che io vado. Bisogna che 
Rodrigo sappia che io son là. 

— Lo saprà, signora — disse fi 
vecchio. 

— Bene^ Giacomo, ed ora che 
sai che io sono la madre di Lu¬ 
crezia. conducimi da lei. ’ . ' 

— Ma stghora, guardatevi, vi 
scongiuro'. Se essa ai sveglia, vi 


ucciderà. 

— Non mi ucciderà, Giacomo. 

Obbediente, Giacomo spense la 
torcia e prese per mano la Maga. 
Attraversarono alcuni corridoi 
oscuri, discesero le scale, passa¬ 
rono per due sale immense e en¬ 
trarono in una piccola stanza. 

— E* là — mormorò il vecchio. 

— Aspettatemi qui — rispose 
la Maga. Oltrepassò la soglia, poi 
si arrestò un istante. La sua 
mente era un turbinìo di pensieri. 

— Essa è là — pensò — Ed è lei 
che mi ha Jatto gettare sulla via, 
è lei che non ha avuto pietà del¬ 
le mie lacrime. Non avrò pietà. 
Non è mia figlia: è un mostro ese¬ 
crabile, come i suoi fratelli, come 
suo padre. In questi pensieri, tras¬ 
se dal seno una fiala e si avanzò 
verso il letto. 

— Una goccia sola sulle labbra 
— pensò — e la prima parte del¬ 
la mia vendetta sarà compiuta. • 

Lucrezia dormiva. Un braccio le 
penzolava, bianchissimo fuori del 
Ietto, mentre l'altro 90 tto la testa 
era cosparso dei lunghi, profumati 
capelli. Era sovranamente bella. 
Immobile, la vecchia la contemplò 
silenziosamente. La vecchia la 
guardò di nuovo, senza fare il mi¬ 
nimo gesto: aveva un dolce sorri¬ 
so sulle labbra. In un baleno un 
flotto di immagini le attraversaro- 
no’la mente Ed erano care imma¬ 
gini. — Un, tempo — pensava — 
andavo di notte nella sua camera! 


come ora e mi chinavo sulla sua da una forza segreta più grande chia piangeva. Senza sapere pe.*- 
culla. Alle volte si svegliava « di lei. La piccola Lucrezia, sor- chè, aveva ricacciato nel seno la 
mi diceva: « Mamma Istinti- ridente, era dinanzi a lei, ed es- fiala. E non fu una goccia di vi¬ 
vamente s’era chinata quasi a sa la prendeva tra le sue brac- leno che cadde sulle labbra di 
toccare ij viso di Lucrezia, spinta eia e la cullava. La povera ve^- Lucrezia addormentata, ma una 

SS** qhq a uSrd,rprof.^i 

qj m do di una madre I 

* • 9 

Poco dopo Giacomo riaccompa¬ 
gnava la Maga all’uscita segre¬ 
ta. Era pallido in volto e muto 
A quanto era avvenuto anche 
Giacomo sentiva che non si po¬ 
teva opporre ' una sola parola. 
Guardandosi negli occhi i due si 
salutarono. Poi la Maga si allon¬ 
tanò nella notte, verso la cam¬ 
pagna. 

Cap. XVIII. 

FANTASMI DI LUSSURIA 

Due giorni dopo l’arresto di 
Ragastens. Siamo al Vaticano. La 
biblioteca dove introduciamo i no¬ 
stri lettori è il soggiorno preferito 
di Alessandro VI. Sono circa le 
otto di sera. Presso un grande va¬ 
no aperto, dal quale si domina la 
città, il Papa. Cesare e Lucrezia 
parlano a bassa voce. Alessandro 
VI è seduto su una poltrona. Ce¬ 
sare sta seduto su alcuni cuscini. 
Lucrezia allungata sul ventre, so¬ 
pra un tappeto, lascia vagare il 
-ìi suo sguardo su Roma. 

— Astorre è partilo? — do- 
Lacreala ■ lamits» *r» wmatMile bella. Immablta, la vecchia manda il papa. 

1 » Mitmjli dlrathnaaiii , — Questa mattina — risponde, 



[Cesare. 

I - Solo? — 

— No. Gli ho dato a compagno 
Garconio. A quest’ora sono in 
cammino. M3, padre, tutto ciò mi 
sembra ben lungo. 

— Pazienza, Cesare, ne hai di 
tempo; tu hai ancora tutta resi¬ 
stenza dinanzi. Che diresti se co¬ 
me me non avessi che pochi mesi 
di vita? 

— Avrei maggior fretta. Io mi 
arrugginisco, e ci sono dei mo¬ 
menti in cui ho la nostalgia della 
battaglia. Ci sono 'dei momenti, 
disse, che ho la nostalgia del 
sangue. 

Cesare aveva un aspetto spa¬ 
ventevole. 

— Occorre impossessarsi subito 
di Monforte — continuò. — Pri¬ 
ma Io faremo e meglio sarà. 

— Prima occorre impadronirsi 
del conte Alma — fece il Papa 
ron calma. — Ciò solo assicurerà 
il successo dell'impresa. Intanto io 
mi installerò a Tivoli: di là potrò j 
sorvegliare Roma e Monforte. — 
Guardò Lucrezia, poi aggiunse. — 
A proposito, Lucrezia, fai avverti¬ 
re la Maga che la persona alla 
quale ha premesso il filtro, andrà 
a trovarla. 

— La Maga non è più a Roma 
— rispose noncurante Lucrezia. 

Il Papa aggrottò le sopracciglia. 

— E’ a Tivoli — aggiunse Lu¬ 
crezia. 

— A Tivoli? — esclamò il Papa.! 


|— C’è veramente da credere che 
{questa dannata strega indovini i 
miei pensieri. Volevo proprio dir¬ 
le di recar'i là. Ma che cosa può 
(are a Tivoli? 

— Sembra che abiti la caverna 
presso l’antro della Sibilla. 

— La conosco. Va bene — disse 

— pare che tutto metta bene, figli 
miei. 

— Per voi due, certo — inter¬ 
venne con amarezza Lucrezia. Tu 

— disse rivolgendosi a Cesare — 
godrai la tua bella Primavera... 

Cesare ebbe un sussulto. — E 
voi, padre mio. continuò Lucrezia 

— voi andrete a godervi gli splen¬ 
didi panorami di Tivoli e, certo, 
la bella Fornanna ve li renderà 
più lieti. 

Anche il Papa ebbe un fremito. 
— Io invece — disse Lucrezia 

— io mi annoierò. 

— Via!. — esclamò Cerere — tu 
ti divertirai a mistificare il tuo 
sposo... 

— Il duca d ; B.reglia... poveret¬ 
to! — fece Lucrezia. 

— Ti creerai delle distrazioni. 
Sai come fare, quando vuoi. — 
Lucrezia alzò le spalle. 

— A proposito di distrazioni — 
riprese il Papa — 1 romani ne 
avranno una della quale non si 
lamenteranno, immagino. 

— L’esecuzione del cavaliere di 
Ragastens — fece Cesare pTonto.„ 
4 Continua ) 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


LA tONLI USIONF DFL DIBAI (ITO SULLA DIFESA 


DICHIARAZIONI DEL COL. LUCA 


Pncciardi rifiuta di riferire Ogni giorno Giuliano 

sul suo viaggio a Washington riscuote vari milioni 


Il Senato inizia la discussione sul bilancio del mi- 
nisfero defili esteri - L'intervento di Emilio Lussu 


Alcuni pericolosi banditi catturati 
durante azioni di rastrellamento 


Si i concluso nella mattinala d: 
Ieri, al Senato, col discorso de) mi¬ 
nistro Pncciardi, il dibattito sul 
bilancio della Difesa. Tutti ritene¬ 
vano che il ministro avrebbe eolio 
questa occasione per far conosce¬ 
re, come sarebbe suo dovere, al 
popolo italiano, la posizione mili¬ 
tare del nostro Paese nel quadro 
defili accordi minutici di Washing¬ 
ton. Formalmente questo punto è 
, stato toccato da Pacciardi, ma sol¬ 
tanto per ripetere al Senato cose 
che ormai tutti sanno da tempo: 
esiste un Consiglio dei Ministri de¬ 
gli Esteri, un Consiglio della Di¬ 
fesa di cui fanno parte i 12 min- 
stri della Difesa, un Comitato Mi¬ 
litare composto dai 12 capi d> 
S M. ecc. ecc Con questa super¬ 
flua esposizione didascalica, il • cn- 
- lonnello » ha ritenuto di aver ri¬ 
sposto a tutte le domande che rU 
italiani si pongono relativamente 
agli impegni e alle garanzie mili¬ 
tari del Patto Atlantico. 

Per il resto, Pncciardi ha ripe¬ 
tuto pedissequamente il discorso già 
pronunziato davanti alla Camera 
dei Deputati, intercalandolo con 
frasi del gergo militare americano 
come: Standard Crup. General 
Staff, No Afa»'* Land, ecc. 

Dopo aver parlato per oltre due 
ore senza dire niente di concreto 
ed aver ricevuto una stretta di ma¬ 
no da De Gasperi, Pacciardt si è 
messo a sedere senza aver risposto 
o nessuna delle domande dell Op¬ 
posizione: perchè agli allievi ttfll- 
ciali si fnnno fare esercitazioni d: 
lotta antipartigiana? Sono state da¬ 
te disposizioni per escludere i co¬ 
munisti dairarruolamcnto volonta¬ 
rio? Perchè si esautora il capo d. 
S. M Generale dalle sue funzioni 
e a lui si preferisce Marros? 

A quesfultima domanda, invero. 
Pacciardi ha dato indirettamente 
una risposta parlando lungamente 
sulle rivalità c i dissidi oggi esi¬ 
stenti tra marina, esercito ed avia¬ 
zione. Queste rivalità possono esi¬ 
stere, evidentemente, perchè il ge¬ 
nerale Trezzani. Capo di S. M. del¬ 
la Difesa, non è messo in condi¬ 
zione di svolgere la sua funzione 
coordinatrice. Per quel che riguar¬ 
da l’esclusione del partigiani dal¬ 
l’esercito si è limitato ad afferma¬ 
re. con tono caporalesco: Non è 
fero. Proprio allora. Moscatelli e 
Barontinf gli hanno ricordato che 
oggi un massacratore di partigiani 
comanda la stessa caserma dove 
Sotto il suo comando si procedeva 
a torture. 

Dopo il discorso di Pncciardi, si 
è passati alla votazione dei vari 
ordini del giorno e infine la mag¬ 
gioranza governativa ha approvato 
senza riserve il bilancio della Di¬ 
fesa. 

• Nel pomeriggio si è Iniziata e 
conclusa in poco più di un'ora la 
discussione sul bilancid del mini¬ 
stero dell’Airica Italiana e, alle 
17.30, il Senato ha affrontato il di¬ 
battito . sul bilancio degli Esteri. 
Primo oratore è stato il d c. 
CERULLI. 

Un discorso di critica alla poli- 
. tica estera o’el governo è stato pro¬ 
nunciato dai banchi di destra da) 
senatore LUCIFERO: — Voi dovre¬ 
ste onestamente riconoscere oggi — 
egli dice — che molti vostri calcoli 
sono risultati errati. Ma il vostro 
conformismo vi porta a non rico¬ 
noscere gii errori e quindi a persi¬ 
stervi. Lucifero ha concluso affer¬ 
mando che inutilmente oggi di 
fronte a tanti clamorosi insuccessi 
si tenta di scindere te responsabi¬ 
lità di Sforza da quelle dell’intero 
governo. 

Poco dopo anche LUSSU — pri¬ 
mo oratore dell’Opposizione — ha 
sottolineato che le responsabilità di 
Sforza sono le stesse di tutto il go¬ 
verno e in particolare di De Gaspe- 
ri che ne fu l’inziatore. 

Ha parlato p°i il senatore d.c. 
IAC1NI. 

Alla fine della seduta antimeri¬ 
diana De Gasperi aveva avuto oc¬ 
casione di annunciare, sia pure di 
sfuggita la prossima costituzione al 
un Ministero della Presidenza. 


I TRUST ELETTRICI 
ALL A CAM ERA 

(Continuazione dalla 1.* pagina) 
cera trattato la questione delle in¬ 
dustrie Iri e dei settori siderurgico 
e meccanico che il governo ha ri¬ 
dotto e mantiene nelle note condi¬ 
zioni. 

Tra vivissimi appiausi. Voratore 
ha concluso chiedendo un muta¬ 
mento radicale dj politica e indi¬ 
cando quelli che dovrebbero essere 
i fondamenti di una politica nazio¬ 
nale. 

Rendetevi conto — ha detto Pessi 
rivolto allà maggioranza — che le 
esigenze di ur.a piena occupazione, 
di una politica di investimenti, d. 
una riforma delle strutture indu¬ 
striali e agricola, di un potenzia¬ 
mento della industria elettrica e 
siderurgica in particolare, di un 
piano di lavori urgenti rispondenti 
alle necessità o’el popolo, quali la 
CGIL ha prospettato, sono esigenze 
non più procrastinabi’.i. e sono indi¬ 
spensabili alla pace sociale e al 
progresso del Paese. 

Hanno creso quindi la parola la 
on. GENNA1-TONIETTI (D-C.> e. 
dopo di lei. il socialdemocratico CA¬ 
NTINATO il quale ha aspramente 
cr.ticato la politica del governo nel 
settore elettrico, definendola „ ìnra- 
capace -, miope ed jnspiegabile. Ca¬ 
villato ha chiesto una disciplina di 
questo settore, la costruzione di 
nuovi impianti, nessun aumento ta¬ 
riffario 

Alle 21 ha preso la parola il com¬ 
pagno Giorgio AMENDOLA che ha 
impostato tutto il suo discorso sul 
problema delle industrie meridio¬ 
nali e con cifre e riferimenti pre¬ 
cisi ha smascherato il falso « meri¬ 


dionalismo » della Democrazia Cri¬ 
stiana- 

Il governo non ha tenuto fede al¬ 
ci innumerevoli promesse, non ha 
tenuto fede al suo conclamato « im¬ 
pegno d’onore » verso il Mezzo¬ 
giorno: sia per l’avvio a una ulte¬ 
riore industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. sia per la difesa delle in¬ 
dustrie esistenti, il governo si pre¬ 
senta con un bilancio fallimentare, 
riconosciuto tale da tutti gli uomi¬ 
ni politici del Mezzogiorno, 

Amendola ha ricordato gli impegni 
assunti da I. M. Lombardo — nel¬ 
l’ottobre del 1948 alla Camera, e 
nel iTineein scorso nella nota riu¬ 
nione di parlamentari al Senato — 
per un programma di produzione 
che avrebbe dovuto garantire il la¬ 
voro agli operai di tutte le indu¬ 
strie di Napoli e della provincia 
napoletana. Questi impegni non so¬ 
no stati mantenuti: al contrario i 
licenziamenti si sono susseguiti. 

Quanto ai pochi provvedimenti 
che il governo ha preso, essi sono 
de) tutto insufficienti: ciò vale per 


il credito concesso alle imprese ar¬ 
tigiane, come vale per la famosa 
legge sulla industrializzazione, che 
si riduce alia concessione di soli 
due miliardi. 

Rilevato il caos che esiste negli 
stabilimenti I.R.I. e la miseria che 
tutto ciò comporta, e denunciato tl 
monopolio della SME, Amendola ha 
concluso chiedendo al governo que¬ 
sto minimo su cui concordano tutti 
i cittadini e tutti gli uomini politi¬ 
ci responsabili — non ultimo Luigi 
Sturzo — del Mezzogiorno: un pro¬ 
gramma di sviluppo tecnico e di 
massima occupazione per le indu¬ 
strie IRI, un aumento di 40 miliar¬ 
di degli stanziamenti per la indu¬ 
strializzazione, l’applicazione della 
legge per le commesse alle indu¬ 
strie meridionali ecc. Questo mini¬ 
mo indispensabile — è evidente — 
non rappresenta la soluzione del 
problema meridionale: ma questa 
soluzione resta saldamente affidata 
alla lotta in continuo sviluppo del¬ 
la classe operaia e del movimento 
popolare organizzato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 20, — Il colonnello 
Luca comandante del CFRB ha fat¬ 
to oggi alcune interessanti dichia¬ 
razioni sul bandito Giuliano a una 
comitiva di giornalisti italiani e 
stranieri. « Giuliano — ha detto il 
capo della polizia — c ancora qual¬ 
cuno. Un suo grande alleato è il 
denaro. Voi non potete immagina¬ 
re quanto ne abbia a dispoiizione 
e je non foste ni molti vi farei 
delle rivelazioni veramente sensa¬ 
zionali. Vi bajft sapere che ogni 
giorno il bandito riscuote miltoni e 
milioni sotto le forme più impen¬ 
sate >. • 

Accennando ai risultati finora ot¬ 
tenuti dai suoi reparti, il colonnel¬ 
lo Luca si c mostrato molto sod¬ 
disfatto della cattura del bandito 
Cuciitella il quale — secondo il ca¬ 
po della polizia — era talmente 
sanguinario che una volta, a quat¬ 
tro poveri agonizzanti che pii chie¬ 
devano un poco d’acqua, rispose 
sparando sulla bocca rii ognuno 
una raffica di mitra. « Giuliano è 
viù civile », ha defto Luca■ Dopo 


UN ANNUNCIO DI OTTO GROTEWOHL 

Il governo di Pechino riconosce 
la Rep ubblica democratica te desca 

“li mio Governo - ha dichiarato il Primo Ministro tede¬ 
sco - vuole stipulare un trattato di pace con tutti gli alleati,, 


BERLINO, 26. — Il Governo del¬ 
la Repubblica Democratica tedesca 
non stipulerà un trattato di pace 
separato con l’Unione Sovietica, 
bensì si ndoprerà per giungere a 
un trattato di pace che sia firmato 
da tutte e quattro le grandi po- j 
tenze. 

Tale dichiarazione è stata fatta | 
oggi nel corso di una conferenza 
stampa dal Primo Ministro tedesco 
Otto Grotewohl. Nella stessa sede 
il Ministro degli Esteri Dertinger 
ha annuni.aio che anche il Go¬ 
verno cinese ha riconosciuto il Go¬ 
verno tedesco: in questo modo 
l’URSS, le democrazie popolari e 
la Cina hanno riconosciuto la Re- 
pubb.ica democratica. Alla confe¬ 
renza erano presenti circa ISO gior¬ 
nalisti tedeschi e stranieri. 

Chiesto al Ministro degli Esteri 
se sia sua intenzione stringere rap¬ 


porti diplomatici con il «governo» 
di Bonn, ha risposto: « La sovranità 
nella Germania occidentale appar¬ 
tiene all’Alta Commissione alleata. 
A Bonn non esiste un governo te¬ 
desco ». . ... 

E’ intervenuto a questo -punto il 
Primo Ministro Grotewohl, per sot¬ 
tolineare che il Governo tedesco 
« farà tutto quanto in suo potere 
per unificare la Germania ». 

Egli ha ricordato che là Repub¬ 
blica democratica tedesca rappre¬ 
senta non la soia zona orientale 
ma tutta la Germania, ed ha ag¬ 
giunto: « II mi 0 Governo non desi¬ 
dera affatto un trattato separato 
con l'Unione Sovietica.' Noi voglia¬ 
mo un trattato di pace per la Ger¬ 
mania intera e con tutti gli alleati». 

Non ha destato sorpresa nel cir¬ 
coli di Berlino il fatto che il Vati¬ 
cano, senza darne l’annuncio uffl- 


gravissimo scandalo giudiziario 

Riconosciuti innocenti 

dopo 5 anni di carcere ! 

I sei Imputati erano stati denunciati 
con ialse accuse da fascisti per vendetta 

BOLOGNA. 26. _ Uno scandalo niente disposta a partire dalle ore 

giudiziario di rara portata — pur 14 di ieri in tutta Italia, 
in questa Italia amministrata da Per i lavoratori dei giornali, le 
un governo reazionario e clericale trattative iniziate ieri mattina so- 

_ è emerso oggi alla Corte d’Assi- no proseguite in giornata. 

se rii Bologna quando il Presidente Domani il personale dell'Istituto 
ha letto il verdetto, di assoluzione Nazionale Assicurazione Malattie 
por insufficienza di prove riguar- scende in sciopero contro l'intran- 
dantc sci imputati padovani che sigenza governativa cirea.il rego- 
avevano scontato già cinque anni lamento organico dei dipendenti, 
di carcere! La situazione nelle campagne 

Un urlo di rabbia è partito dalla dell Italia Settentrionale si va in¬ 
gabbia dei presunti rapinatori alla tanto aggravando per 1 intransi- 
lettura della sentenza. Uno degli senza degli agrari alla stipulazio- 
imputati. Enrico Salmotraro. ha da- n « dei contratti provinciali. In 
to c egni di squilibrio mentale ur- provincia di Parma sì è svolto :er: 
lande che si sarebbe rifiutato di compattissimo uno sciopero d". 24 
uscire dal carcere. Ad un altro de- di tutte le categorie della * cr ' 
gli imputati. Cerato, la detenzione ra - Lfn altro sciopero di 24 ore è 
è costata la salute: egli è infatti intanto annunciato per sabato ne!- 
ormai irrimediabilmente minato la provincia di Cremona, 
dalla tubercolosi. 


ciale abbia nominato mone. Luigi 
Muench reggente della nunziatura 
apostolica in Germania. 

Negli ambienti vaticani si sotto¬ 
linea che in effetti « le relazioni 
dip.omatiche tra la Santa Sede e 
la Germania non furono mai inter¬ 
rotte » e che dopo la morte di 
mons. Orsenigo. nunzio apostolico 
presso il governo di 

Hitler, l’incarico di mantenere le 
relazioni col governo militare di 
occupazione fu dato a monsignor 
Muench. « Oggi — si aggiunge — 
la Germania ha un governo proprio 
e responsabile (cioè quello fantoc¬ 
cio di Bonn, tanto « responsabile » 
che gli ambasciatori stranieri non 
sono accreditati presso di lui bensì 
presso l’Alto commissariato della 
« trizonn »! - n.d.r.); e quindi « nu la 
di più normale » che ci sia un nun¬ 
zio apostolico accreditato presso 
tale governo. 

Mons. Muench è americano. 

Ogni decisione sull’Eritrea 
verr ebbe rinv iata 

LARE SUCCESS, 26. _ Gli 
Stati Uniti hanno ufficialmente 
proposto oggi alle Nazioni Unite 
di rinviare di un anno ogni ten¬ 
tativo dì decisione sull’eritrea. 

La proposta è stata fatta alla sot- 
tocommlssione speciale dell’ONU 
dal delegato americano John Ross. 

La proposta di Ross segna la fine 
dei tentativi americani, di imporre 
in questa sessione l’accettazione del 
loro piano di annessione dell'Eri¬ 
trea all’Etiopia. - 

La proposta americana è stata 
formulata tecnicamente come un 
emendamento ad una simile propo¬ 
sta avanzata dal Guatemala. 

Il progetto del Guatemala, che è 
stato immediatamente appoggiato 
anche dal delegato Cilenò e che, a 
quanto sembra ha tutte le proba¬ 
bilità di essere approvato dalla sot- 
tocommissione. postula una specia¬ 
le commissione internazionale del- 
i’ONU, da- costituirsi entro i primi 
giorni del 1950. col compito di ac¬ 
certare le effettive condizioni della 
F5r:trea e riferirne alla piccola as¬ 
semblea entro il 15 aprile 1950. 

Alla piccola assemblea non par¬ 
tecipa com'è noto l’URSS. 


aver dichiarato di ritenere che 
Giuliano abbia il suo quurtier ge¬ 
nerale nella città di Palermo, Lu¬ 
ca ha detto qualcosa che può suo¬ 
nare conferma alle nostre rivela¬ 
zioni sulla ristabilito collaborazio¬ 
ne Ira mafia e ambienti Jrila pu¬ 
lizia e sul retroscena della cattura 
di Cucinella. « Nessuno di quelli 
che aiutavano Giuliano — ha det¬ 
to il colonnello — tilt dà piu urta 
mano », mentre un suo ufficiale 
aggiungeva: a Signori miei, si tra¬ 
discono tra di loro... ». 

Ad un giornalista che desiderava 
sapere si • Giuliano pensa di espa¬ 
triare il colonnello Luca lm rispo¬ 
sto: « Mi sembra improbabile per¬ 
chè qui egh ha ancora molti ponti 
da regolare ». Luca tuttavia si è 
rifiutato di specificare quali sareb¬ 
bero questi conti e. si è aulita, l’im¬ 
pressione che essi siano proprio 
quelli pendenti con alcuni capi 
mafia e con determinati esponenti 
pol’fici governativi. A onesto pun¬ 
to un giornalista ha chiesto a bru¬ 
ciapelo: « Esistono collusioni fra 
Giuliano ed uomini politici? ». « Può 
darsi ». ha risposto dopo un atti¬ 
mo di esitazione il comandante 
della polizia. 

Carabinieri dipendenti dal CFRB 
hanno catturato nelle prime ore di 
stamane il terribile bandito Paolo 
Licari di Filippo di anni 21 da Mon- 
telepre responsabile di appartenere 
a bande armate, concorso in seque¬ 
stro di persona a scopo di estorsio¬ 
ne in danno del possidente Vincen¬ 
zo Marscala da S. Giuseppe Iato, 
delitto avvenuto 1*8 ottobre 1948 in 
contrada Traversa. Addosso al Li¬ 
cari sono state rinvenute e seque¬ 
strate due pistole P. 38. E‘ stato an¬ 
che catturato Domenico Oliveri di 
Francesco di anni 20 da S. Giusep¬ 
pe lato responsabile di appartenen¬ 
za a bande annate, aggressione alla 
Caserma del Nucleo Mobile dei Ca¬ 
rabinieri di Sancipirrello^ avvenuta 
il 25 agosto scorso, nel corso della 
quale trovavano la morte due mi¬ 
litari dell'Arma. 

Nel corso di ulteriori indagini il 
fuori legge Gregorio Ronzelli di an¬ 
ni 23 da Petralia Sottana, arrestato 
il 14, oltre che responsabile di 
omicidio premeditato a scopo • di 
vendetta in danno dell’assessore 
D.C. del Comune di Alcamo, Leo¬ 
nardo Renda, avvenuto l’8 luglio in 
contrada Rionero di Camparcele, è 
risuffato anche responsabile di ap¬ 
partenenza a bande armate e di 
aver partecipato ad aggressione alta 
Caserma del Nucleo Mobile dei ca¬ 
rabinieri di S. Cipirrello. ' ' 

Ci. 8. 

61» AVVEKIMEXTO INTERNATIONALE 

I ginristi ilcmofratiri 

da doma ni a ( '(ingresso 

A cominciare da domani avranno 
inizio a Roma i lavori del Congres¬ 
so dei giuristi democratici che ve¬ 
drà riunite nella capitale le più emi¬ 
nenti. personalità del mondo giuri¬ 
dico per dibattere questioni di por¬ 
tata internazionale. 

All’ordine del giorno del Con¬ 
gresso sono iscritti infatti quattro 
punti, dei quali a nessuno sfuggirà 
l’importanza. 

Essi sono-, 1) L’osservanza nelle 
obbligazioni internazionali come 
condizione necessaria alla coopera- 
jzione pacifica dei popoli. 2) L'ap- 
Iplicazione pratica dei diritti deil'uo- 
mo dinanzi alla giustizia penale. 3) 
La lotta per l'eguaglianza dei di¬ 
ritti nazionali e per l’irdiDendenza 
e le libertà democratiche nei paesi 
coloniali semicolonia): e dipendenti. 
4) L'azione per il divieto dell’uti¬ 
lizzazione dell'energia atomica a 
scopi militari. 

I lavori avranno corso nei giorni 
28. A 0 e 3! nella sede <fi Palazzo 
Venezia dalie otc 9 alle 13 e dalle 
16 in poi. 

La cerimonia inaugurale del Con- 
trres«o si terrà alle 10 di domani in 
Cnmnirioplin. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U t$I8 A 
Roma . Via IV Novembre Iti - Roma 
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Le Pelliccerie LA IVI A R 

iniziano In stagione invernalo 1040 
con i seguenti prezzi reclame: 


lÉvil 


mf'O m\ìì 

fili!' ijjjp 


VOLPI sciolte colorp azzurro - roeeo - Groenlandia - plati¬ 
nato - bianco - argentato . L. 2.500 ed oltre 

COLLI e manicotti di Volpe ......... » 2.500 » » 

PELLI di Perniano per guarnizione ...... » 2,800 » » 

PELLI dt Ocelot per guarnizione ....... » 3.000 » » 

LUPI della prateria.» 4500 » » 

LINCI per guarnizione. » 5-000 » » 

STOLE di volpi . 12.000 » » 

PELLICCE confezionate pronte In Lapin . , , , , » 15 000 » » 

» » » Talpa ..... » 15.000 » » 

CAPPE vo.pe per cera . » 19.000 » » 

PELLICCE confezionale pronte In Capretto .... » 24 000 > » 

» » * Lapin rasato ... » 25.000 » » 

t » » Pannoflx ... » 28.000 » » 

» » » Cuma . . , » , * 32.000 » » 

» » » Vaio ..... » 38000 » » 

» » » Volpe . , . , , » 45.000 » » 

» » » Orsetto , , , » 55 OOO » » 

» » » Hodeida . , » 60 000 » » - 

» » » Lupo.» 65 000 » > 

» » » Capretto indiano . , » 70 000 » > 

» » » Ameter , » 70.000 » > 

» » » 1 Peffelano .... » 90.000 » » 

Stole cappe mantelli per sera In Modelli esclusivi a prezzi eccezionali Assorti¬ 
menti vastissimi di pellicce pronte in: Opossum - Zampe Persiano - Riccio Per¬ 
siano - Peste Persiano - Parslano grigio - Murmel - Other - Marmotta - '“■coiattolo 
Indiano - Breischwantz - Bagdad - Zampe Kld - Canguro - Capretto Indiano - 
Ocelot - Pecianlk - Rat Mouaquó. 

l*Mgaim»nto 12 mesi senza anticipo » tutti !!! 
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LAMAR 


VIA S. CATERINA DA SIENA 46 (primo plano) 
fVIA PIE’ DI MARMO) - TELEFONO 67-606 


PÉ ì-;1j 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 1 annunzisanharj 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA rS.P.I.) 


I I O.M.MKKt 1AI.I L U 

A. LA SARTORIA MESCHINO «tir» t tatù IM 
PERMURIU di 41 \UU ISSI PERtBlLE - 2u 
VI09EIXI QÌtnnh>-.'Tu erriti»!* PRFZEI Di 
Kzbbrirs . PAIil'IKVTO ,^the 12 rate. »rnu 
imcip». srau mere»»!. Fiunid'i-wt-A. 63. 
tei 583.22.';. 

AMIANTO Fili »rtnl jirnrolo isnlanti. Preti. 
Ubhnca. F.l.il.L Finn» 43 1.561620). 

COLORI, esulti, burri castrile. Prodotti gì 
rtai.tr grama: Veal:U diretta si p:ilari, pri¬ 
mi. utile Fibhr.rJir B'saiie. v ; » Dipo le Cue 
.ag Prnpzjted» 

CAUSA RINNOVO REfitUMlO UMPUUtl Ma 

tt»o. Cristi!!» Surai a. Brasi» Le^ai-donlo. 
Curine eleiinrhe Lampade Fi.t OBESI EMI Ven 
tilatnri Prem labailihih EJJITTRICITa . VI 
LINO TEATRO ARGENTI)»* 

I AUTO Clt'l.l SPORT L U 

A. AUTOTBENISTI! V: [ara.lai» l'Antatrrsn per 
Cnasse per iele eiaqaerrai» lire. Aai<«cao’e 
• STRINO . Puri.r.ferro*.a - Reb»rl*. 

BICICLETTE, Mirra-noiori • Alpiao » - Jlo'rr 
gain. LaabrMle. Ai:»ai»bili. Aalorarn. Laa- 
jìus:bi gagaxeal:. • R E.C A * XXI Aprile 
52 (P. R»’»giai |,<3«06 , »|. 

A TUTTI A RITE S r e.eeaelse 

e."»u»m:fbe a le-jaa - f'.Krvb* - ;s* - Via 
Cattar Sì *ITIVói. 

M.V.: MOTOSCOOTEB e VOTO 125 ce 4 saroe 
le piè re!»c:. empiete, stani:, crare. Ratta 
i.aa:. • SARA ■. A.a Aiessacdria 226 laagelo 
rarso Tr-tile • 


trf» stona dei ?eì impuri *- J — Sal¬ 
motraro. Ceraio. Nardi, FV/aron, 
Cavazzana e Girotti — è quanto di 
più pietoso si può immaginare: es¬ 
si benché innocenti erano in carce¬ 
re ria cinque anni. Un verdetto del¬ 
le Assise di Padova li aveva con¬ 
dannato a pene rilevanti sotto la 
accusa di rapina. Tutti gli imputati 
si e^aro dichiarati innocenti, ma 
la Corte nonostante la mancanza 
di prove fondate li aveva condan-j 
nati. Le accu«e. per le quali i sei 1 
imputati erano stati condannati cin¬ 
que anni fa. erano state mo<s«» da 
ex appartenenti alle brigate nere 
che evidentemente volevano vendi¬ 
carsi di alcuni imputati che aveva¬ 
no militato valorosamente nelle 
briga'e partigiane. 

Dopo la condanna gli imputati 
''on’inunrono a proclamare la loro 
innocenza Passarono eli anni. Fi¬ 
nalmente la Corte di Cassazione an¬ 
nullò la sentenza e rinviò gli im- 
outati al pùlriìzin della Corte d’As- 
« : «e di Rolosn-.a Per onesta onera- 
zìcne — perché sei cittadini italia¬ 
ni Neni«s" r o rieono«r:itto inn'vnenti 
— ci «ono voluti cinque anni Chi ri- 
oaghe^à loro ì cinoue anni perduti" 

DOPO L’ACCORDO DI MASSIMA 

I grafici sospendono 
le forme d'agitazione 

In seguito all'accordo di mass.- 
ma raggiunto alle 2 di ieri mat¬ 
tina per le aziende commercia»., 
la Federazione Poligrafici e Carta, 
ha deciso la sospens one d: ogp. 
forma d- ag.tazonc nrc cori e sve-' 


Lo svedese Eidefjaell 
non verrà più alla Lazio 

Il giocatore ha ventinove anni e non venti 
tré - La Roma sì allena oggi con le riserve 


La « Lazio » ha rinunciato all'ac¬ 
quisto del giocatore svedese Eìde- 
fjaell. del quale si era parlato net 
giorni scorri e dt cui s’era dato co¬ 
me probabile l’arrivo a Rama per 
ieri sera. D consigliere bianco-az¬ 
zurro che era stato incaricato delle 
trattative è tornato iersera da Stoc¬ 
colma, ma senza lì giocatore. La 
« Lazio . noti intende più ingaggiarlo, 
infatti, essendo risultato che Eide¬ 
fjaell non ha ventitré ann: come era 
sembrato dapprima, ma ben venti¬ 
nove. Questa sua anzianità non 
avrebbe giustificato la forte somma 
che la società romana era disposta 
ad offrire e l'ingaggio è quindi an¬ 
dato a monte. 

Ieri nel pomeriggib allo Stadio in 
una partitella d'allenamento contro 
F« Italcalcio », ha giocato una « La¬ 
zio » in formato ridotto (cioè sen¬ 
za An»onazzi. Sentimenti TU. AizanL 
Puccinelli e Flamini). L'Incontro é 
terminato uno a uno. ed ha messo 
In evidenza uh giovane elemento di 
riserva bijncoazznrro; il centravan¬ 
ti Galletti. Per la trasferta di Ge¬ 
nova con la « Samp » Sperone po¬ 
trà contare su Antonazz» (di cut et 
temeva la squalifica), ma non su 
Ceccont (colpite invece dal fulmini 
della Lega) e Remondinl. 

La situazione deila • R-im« » è atm 
pre once felice Alla quasi comple¬ 
ta gna-ig'ot.r di Trerè, e d- Zecca Ai 


contrappongono le cattive condizioni : 
dt Maestrelli. Andreoli. Gamblnl e 1 
Lucchesi, la presenza In campo dei 
quali contro tl « Torino • è assai pro¬ 
blematica. 

Comunque nel pomeriggio di oggi 
Bernardin) proverà le condizioni d: 
tutti i titolari, in un allenamento ' 
sulla palla fra elementi della prima J 
e della seconda squadra. 

4 

I.A LEGA CALCIO E* SEVERA! 

Cecconi squalificato 

MILANO, 26. — n comunicato di • 
questa settimana della Lega Calcio 
è quanto mai severo: vi sono infatti • 
ben cinque giocatori d; scrii- « A » 
-qualificati. Essi sono: Fattori del- 
l*« Intcr • e Renosio del « Venezia « 
per due giornate; Cecconi della « La¬ 
zio ». Lnrenzo della « Sampdoria » e 
Trevtsan della « Triestina » per una 
giornata. 

La Lega na inoltre multato la 
• Triestina» (50.000 lire): il «Nova¬ 
ra . (20.000 lire). Il • Milan », la 

« Lucchese ». il « Lecce » (10.000 li¬ 
re) ed altre società minori, «quali¬ 
ficando per due giornate il campo 
della « Torrese ». 

Numerose sono anche le .squalifi¬ 
che per giocatoti di seri*. ìttferterL 


ENCICLOPEDIA 

SESSUALE 


fa 7. edizione contiene: 
L'igiene sessuale - La fi¬ 
siologia sessuale - Le ma¬ 
lattie - Le inversioni - La 
debolezza - La sterilità - 
L'sutoerotismo - La tera¬ 
pia sessuale - LA PiiICA¬ 
NALI?! (interpretazione 
dei sogni, secondo la psi¬ 
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 
DELLA DONNA (teoria <11 
Ogir.o-Knaus) - L" educa¬ 
zione sessuale nell'età pre¬ 
coce. ecc. 

L'opera completa, illustrata 
con tav. fuori testo L UH 
Richiederla affa CASA EDI¬ 
TRICE CURCIO. Via Si-tfi- 
na. 42. ROMA, contrassegno 
delia I. rata di L. 500. 
specificando nome , cogno¬ 
me. indirizzo, paternità, 
professione, ditta . presso 
cut si lavora, ecc. 


PREPARATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONCENTRATI ALCOOL!CI 


AUTOYQX di sr»'.c:t». 

»s«ti!l»t:->i». b:i.i» u'A» n- 
:ni*. tWCT Rii:». C*?»» Vi::»» » Elisa»'.». 221 
FV»»» Nii'ii. 

I OCCASIONI L 11 

- ---- — - - 

A.A. ASSORTIMENTO COLORILE nifi 

» »ai. ribassi. 5s»in 47. If-YI' 

irritanti 

A.R.T.E.M. A.-njiisi muti ' it Tr.eafi!» 34 
Ttlff.'i» 36;.927. Il a.à jrja.» us.rl.sfaio aa 
ura*».. Lara 6660 LatV.isa 3 •'00, fr.a» J 700 
F»i»:e Irorr»;»!!! T.« :a:cc\ »ar«u c»a 

s a~ i* 1 irr.vr». 

ATTENUaSE!! !s?*rc'ab-.:i • f.rt'.’u • greaa» 

i»lii». r:t« f'hU. sz’.s.pc a f s r *:t s»saa 
usali «RECA. ». XXI a?r.!e 52 »f. Ba- 
>j-u) ... 

IINTBETTI « MACSI’. K»?r a asili. 

?r*s: * sa «ri iti -» 5: !»:••- ar-k» osi- 
i-sa xtVl. z*a:i :a>ra:-ì' i 
'I4M ^OTTifteTO F r-uia! ai,«c* C!*4.a 42 
376.2591. 

DITTA LEllI. p/-: ;-r Vsr-uzna. 

;a>r.t Pt>'»U! ,v .3i U?i.V :s.'aa.*a 
•taira.« a r/A5V\ PII Ali PI 

RFJJ.I f:m. - :t*: fa' —.t., V a 1ri-/»! 
arie 63 T»! 63 140 

FISARMONICHE Pa.if-r. - Rai.a. IT V» 
trai:» 4 (i*i i mia. i:’ 7 :a;! » 

rie a»» - :: remo <• •aprr»» »Ct'DtLLI. .'•» 
PRAVI. ytt. !j‘-S- ri. •»>. ri-si»,. r-ris fi. 
fatai -j« :S jajir ;ra: s 
Mi CERINE prr re',ir Rfr>: 1 i srs) la riva'» 
IME) Rt4.*. t-l'fru F.viur.e. 221 

(CPiesa *isa»l). 

MACCHINE remr.-», . r»)f*:*t.-j<y. asci» »rr 

ri. » siri li. ar(a.si:aa» d-.x.c.l.e. Tri. 63 2.-9 

PELLICCI ai;»;V<l- 25 000 40 'Kb. 60 00) 

MefeJI. f PajaarSl. 12 «f*i <rlu 

aatieif» (all., a*».-» oa 5 000 

16.009. 29 000 Ha?:!. Casa deli Astratti Prr 
rasa * lava. Et r«a*» Marra IBI »r:«- 

ISM 

RADIO P.-«arS'i fi*. Pitj»f#.S:. » Elrttroie*»- 
aiitì T*st.*»t»a i«*" ai-ita uni uM.ti. wa- 
i:a:m : ra'eal.. IMET Ras a. f*n» N:b»ria 1,7» 
*a»k 22t sfl {sa >»-sal. 

R AB JOf A LI ANICINI IV X r ISr-tr 21 asti 
esperirli!,'' v»l» p»1, sa:rkf prv!ai.*«* 19.V) 
rai*. raaV . 


S MOBILI L. U 

A ARTIGIANI CANTO' -frad-mo camrraletlo. 
prima, ree. ArrHl-nrnlo jrnl»«o. rconnmici 
Fa fitiUiinai. Vapali — Tarili 31 tdirunprlU 
FA'Al.). 

Il LEZIONI. COLLEGI L li 

ASPIRANTI IMPIEGATI TUTTE AMMIM5TRA- 
7.10M. Sjbalirrni. Assentili. !i:F(jUE\T\VlKl 
sEILALMFATE St'LOl-A .'UlAUFAro PRUfES 
.'•IO.VALE. foa annessa 'ruoli Preparatoria per 
-spilliti Ftrros-ati, ti>cse«juuele lifton Corso 
ATreleralo atta nsijliorare camera *!inj'/»i 
pass.bililà assaaiione impiajbi - PlCCOiJi RA- 
TF, MENSILI . LIBRI TErTO 6RATI5 T ASSE 
ESAMI I.IDA7.A PAGATE - ’ou o Ottantesisi» 

I Ara.» 5rnla-iic® 2 Nnsembre - Oiar:o .v-flrele- 
na 17-22. VIA CAMPANIA 63 - TEI^F. F6I023 
RAGIONIERI in io anno purché nltrasralula'oni. 
Prc-f. PERONZI. Via Casour 151. 

aspiranti radio rELEiRinvTi brevettati 

Fa.-sra Sr-joii P -«irridiaDi e Serale 5pena- 
i tiala - R'.craaieaie siìreuata - Ssolg-aestn 
Corsi preparaiir-ae •-.aai •ircseim Uterauiunale 
«ilresi ni*. a:a neri-s'nae ’ai|iaijen1o <-»po of 
capai I# POCHI POSTI ANCORA P|6P0MB:LI 
Tasse Ireqaema cjraliere '-sisteanale :n PIC¬ 
COLE RATE UFA5UJ - UBRI HETTRTF.CNICA. 
RADIOTUCMCA. fTFFIF.. (RATIS A (ILI AL 
LIEVI. SCl'Ol* PREPARATORIA AGENTI FER 
EOA II RI - TEl.EfOMCNTC AZIONI. VIA CAM 
PANI* 63. TFJ220VO -6)023 Orar:» 5fgre 
ima 17-21. late. !):;a-1e«:x<> tann ^f«!nt:c® 
3 NscemSre. 

Z3 ’ ARTIGIANATO L il 

AL SECONDO TRATTO 21 TU TRE CANNELLE 

<-sa(taaeare ai niaer !*-?(• teale 1• Olita RI 
PARAGONI ESPRF.65E O20L0GI E I aaica tl 
irrjiati per sa p "L !a»»r» is bre»>««i*ro 
leap*. Eee-ja.sre 'saette falir. risene * unse 
•r»!»ji. ^aaZraatl. J vpiv:» oa ra»t:*«1i»« a» 
sari.arate di c.star,ai auiicn: tip* Pier»;» 
R.parai:»ai 4t 0’M:*er.a - TARIFFE MIVME 
A(A6.»ni» garanzia 

fi Domande impiego • lavoro L > 

MASSAGGIAT1ICE «Vie labsnn Belai* ■> 
iera* Iraarese. rtp (' risaluti. Teiefaatf» 
*6I-6A2 

?» Offerte impiego • lavoro L If 


ISQUIIINO 

GABINETTO SPECfAUUATO 


*¥& (E B'tf bODrC’.E CUPE PE-0 E A lP 

IMPOTENZA 

ANOMALIE debolezze SÈSSUAL* 

VENEREE HKf 


VENEREE «Wl 

contro!!: a: asso'Jó GUARIGIONE 
ti SANGUE rr-:croscoD:ci 
Vi, CAlSERIO.4!SNYt S!c’(re) 
Pe! 47SJ97 o,p B ?0 salotti ser-fAti 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speclall 77 .U 0 per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima oer 
li ringiovanimento. Grand'Uf? CAR- 
LETTI dr Carlo - PIAZZA ESQl‘11.1- 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore i-IJ, 
16-1S - Festivi 9-12 Sale separale - 
Non si curano veneree li dr Parietti 
non dà con«u:t| e non cura m altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. ,'eqtiard Spe¬ 
cializzato esc. js vammi» ^er diamo¬ 
si e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'rmbo 1 *»«i- -'no 
1 mezzi più moder-.l e dt orovat» ef¬ 
ficacia (psicanalisi epld irai!. Isofene- 
lizzazlnne. emo-orTio'nnesto liquor- 
terapia. marconlferapla. elettro «bacie, 
chirurgia etc ) Orarlo 9-13 14-19 fe¬ 
stivi 10-12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari Salotti separati 
Piazza Indipendenza. S (Staz'-or.e) 

Dott. tauro mm 

G0ADAG5EIETE V.Ile ras!.ere T«tr« Specialista Dermoslfl.ooatico 

<■-:■« h'ilr !ir»r.» i*i^e<t: s-rirtre C*ri!l IMPOTENZA - VENEREE e PELLB 

3 *»?i> 19. Pe»«r». Tsue tir* trenti ft: Via Palestro 3« p.p tnt 3 ore *-;i e 14-19 

DAVID S T R O M 

SPECIALISTA DERMATOldOO 
_ _ . . ______ Curi indolore senza operazione 

1 EMORROIDI - VENE VARICOSE 

OROLOGI ft RUTE (VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

RAZZA SBEmmIO# Via ( ola ,lì Rienzo 1,2 

----2_J Tei 34-5*1 - Ore *-13 e IV» Fest 9-1* 


V GRAN MARCA 

MMl r%. JLF JL SEI VALVOLE 

OCCHIO MAGICO 

LIRE 37-000 tre onde 

MOBILE DI LUSSO cm. 6«x37x27 
DURATA GARANTITA dieci armi 
in esclusiva par I’ Italia solo da 

RADIOMAGGIORE 

ROMA - VIA S. MARIA MAGGIORE, 130 - Tel. 48 03.76 

LUMQHC RATEAZIONI — TUTTE LE PRINCIPALI MANCHE 




WW W mj W7I OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 

MM M r%. MM i^l Mlf ' RÓMA — Via Montebello N. 88 — Via Sìàtina N. 55-C —. Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema a Excelsior *) — ROMA 

* 0 
























































